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Rotaract impegnato nell’as-
semblea di Aci Castello. 
L’Interact si appresta a re-
alizzare i progetti per la-
sciare un segno. In arrivo 
nel Distretto 25 inbound 
da tutto il mondo. A Castel-
vetrano i giovani di Han-
dicamp e Summercamp.

Il Distretto pronto alle 
prossime sfide interna-
zionali: Francesco Arez-
zo a Norimberga per in-
vitare tutti a Catania nel 
2019. Prestigiosa nomi-
na per Francesco Milaz-
zo. Cimino pronto a for-
mare i nuovi presidenti.

Straordinarie le iniziative 
della commissione disabili-
tà e dei club di Ribera, Au-
gusta e Sciacca che hanno 
reso possibile la fruizione 
di spiagge finora interdette 
alle persone con disabilità. 
Agrigento apre ambulato-
rio medico in Madagascar.

Il progetto contro lo spre-
co alimentare entra nella 
fase di preparazione degli 
incontri. Presidenti già in 
azione per educare stu-
denti e famiglie. Attesa per 
l’inizio dell’anno scolasti-
co per la fase operativa in 
tutte le scuole del distretto.

Più impegno civico e alfabetizzazione rotariana

Distretto Progetti ClubGiovani

8 12 17 24  

Amiche ed Amici carissimi, Consoci carissimi,
non posso iniziare questa lettera di settembre, che il Ro-
tary dedica all’Alfabetizzazione e alla Educazione di base, 
senza ricordare l’immane 
tragedia di Genova e quan-
to avvenuto nel Parco del 
Pollino. Eventi di questo 
tipo lasciano senza parole, 
ma suscitano tanta rabbia. 
Profondo cordoglio per le 
vittime innocenti dell’incu-
ria e della superficialità di 
chi aveva il dovere di occu-
parsi dei controlli e della 
manutenzione e, nel caso 
del Pollino, della accessi-
bilità e sicurezza dei luo-
ghi. Non possiamo, però, 
limitarci allo sdegno e alla 
rabbia, sarebbe opportuno 
che il Rotary tornasse alla 
originaria dimensione di 
soggetto attivo in difesa e 
al servizio della Società. 
Dobbiamo, come uomini e 
come rotariani, mettere in 
campo l’impegno civico e 
sentirci responsabili delle 
nostre comunità.
Settembre, come ho detto 
prima, è il mese dedicato 
all’Alfabetizzazione e all’E-
ducazione di base. L’Alfa-
betizzazione è il processo di 
insegnamento-apprendi-
mento di un sistema di convenzioni grafiche che rendono 
possibile la comunicazione a distanza, nello spazio e nel 
tempo.

Nelle civiltà antiche l’esclusione della maggior parte del-
la popolazione dal processo di alfabetizzazione fu, per 
lunghi secoli, la condizione prevalente. Una certa diffu-

sione della pratica della 
lettura e della scrittura si 
registra nella Roma impe-
riale. Durante il Medioevo, 
l’esercizio della lettura e 
della scrittura si svolse nel-
le abbazie e nei conventi, 
poi si estese alle cancellerie 
comunali e agli uffici dei 
mercanti. Un impulso alla 
diffusione dell’alfabetizza-
zione venne dalla riforma 
protestante, che attribuì 
ai propri fedeli il compito 
di leggere la Bibbia senza 
la mediazione della chie-
sa docente. Infine l’ascesa 
dei ceti borghesi portò alla 
programmazione pubbli-
ca e statale dell’istruzione. 
Nella seconda metà dell’Ot-
tocento, la maggior par-
te degli stati europei rese 
operante il programma di 
istruzione minima gene-
ralizzata e diede avvio a 
forme di istruzione secon-
daria.
Fin dal 1951 l’UNESCO ha 
introdotto la distinzione 
tra alfabetismo strumenta-
le e alfabetismo funzionale: 

il primo riguarda un uso frammentario e puramente ese-
cutivo della lettura e della scrittura, il secondo riguarda

(Continua a pagina 2)
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(Segue da pagina 1)
invece una pratica attiva e differenziata della cultura 
scritta, in funzione della complessa varietà delle situa-
zioni comunicative tipiche della società industriale. Il 
concetto di alfabetismo funzionale, in ultima analisi, si 
identifica con quello di istruzione, e come quest’ultimo 
eccede il semplice ambito della scolarizzazione.
Il processo di alfabetizzazione, pur ampiamente ge-
neralizzato, non ha ancora raggiunto un’estensione 
mondiale. Percentuali non irrilevanti di analfabeti si 
registrano anche nei paesi industrializzati interessati 
da forti flussi migratori e in zone dove il processo di 
alfabetizzazione non è ancora pienamente consolidato. 
La scarsa motivazione a perfezionare le abilità della 
lettura e della scrittura produce, infatti, il fenomeno 
del cosiddetto «analfabetismo di ritorno» che riguarda 
molti paesi in via di sviluppo. In questo ambito, che è 
una delle sei aree di interesse prioritario, il Rotary e il 
nostro Distretto hanno fatto molto e molto continuano 
a fare.
Una ulteriore estensione del concetto di alfabetizzazio-
ne, infine, si è delineata in rapporto alla rivoluzione im-
posta dai calcolatori e dai moderni strumenti informa-
tici come l’indispensabile personal computer e l’oramai 
comunissimo tablet, che richiedono livelli di competen-
za elettronica e telematica inaccessibili a vasti strati 
della popolazione attuale. 
Consentitemi, a questo punto, di estendere i concetti 
di alfabetizzazione e educazione di base all’ambito dei 

nostri Club dove persistono, nonostante i tanti semi-
nari d’istruzione effettuati nel corso degli anni, anco-
ra inammissibili situazioni e lacune. Mi riferisco a non 
pochi casi di scarsa conoscenza di regole e procedure 
proprie del Rotary, spesso alla base della scarsa ope-
ratività di alcuni Club e di situazioni conflittuali (il più 
delle volte fra Presidente - Capo e Consiglio Direttivo), 
e ai casi (per fortuna sempre meno) di scarsa propen-
sione all’approccio “informatico” (Rotary Club Central 
e il mio Rotary) oramai indispensabile per una condu-
zione amministrativa efficace e corretta dei Club. 
Entrambe queste situazioni, certamente spiacevoli, 
sono rimediabili: la prima, sotto l’aspetto della scarsa 
conoscenza di regole e procedure, richiede una conti-
nua istruzione e formazione (bisogna parlare più di Ro-
tary e meno del colore delle ali delle farfalle), sotto l’a-
spetto della conflittualità, richiede buon senso e umiltà; 
la seconda, relativa all’approccio informatico, richiede 
solo un po’ di pazienza e un pizzico di buona volontà.
Prima di chiudere e di salutarVi ricordo che il 30 set-
tembre scade il termine per le domande di Global Gran-
ts, sia per i progetti che per le borse di studio. Non ci 
saranno risorse destinate a priori a progetti e borse di 
studio, ma una valutazione, fra progetti e borse di stu-
dio, per il migliore uso dei fondi.

SIATE DI ISPIRAZIONE per alfabetizzare e per alfabe-
tizzarci!!!

Titta
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More civic work and literate ourselves
Dearest friends, dear members,
I cannot but begin this September letter, which Rotary 
usually dedicates to literacy, without mentioning the ter-
rible tragedy in Genoa as well as the sad event in the Pol-
lino Park. These events leave one speechless and angry. 
I express deep condolonces for the people who lost their 
lives due to the carelessness and superficiality of those 
whose duty it was to mantain and supervise structures 
and, in the case of the Pollino, to secure the safety and ac-
cessibility of the site. We cannot, however, limit ourselves 
to complaining while it would be auspicable that Rotary 
takes up its role of active defence and service to Society. 
As citizens and as Rotarians we must take up our civic 
committment and resposibility towards our communi-
ties.
As I have said, September is the month dedicated to lite-
racy and basic education. Literacy is the process of te-
aching and learning those 
graphic conventions that 
make communication pos-
sible through distance, 
space and time. 
In ancient civilizations, the 
exclusion of the majority 
of the population from the 
process of literacy prevai-
led for many centuries. 
There was a limited diffu-
sion of the practice of re-
ading and writing during 
Imperial Roman times. 
During Medieval times, 
literacy was practised wi-
thin abbies and convents. 
It was then extended to the administration chancelle-
ries and to commerce. The Protestant reformation gave 
a strong impulse to literacy with the obiligation for the 
common people to read the Bible. Finally the rise of the 
Middle Classes stimulated public and State education. In 
the second half of the 19th century, the majority of Euro-
pean States applied programmes of basic schooling and 
scondary education was also introduced.  
Since 1951, UNESCO has stated the distinction between 
instrumental and functional literacy. While in the first 
case we have a fragmented and purely executive form of 
reading and writing, the second refers to an active and 
differentiated form of written culture at the service of the 
complex varieties of communication that are typical of 
the industrial age. Functional literacy, hence, refers to 
instruction that exceeds the simple ambit of reading and 
writing.
In general, the process of literacy has not yet been achie-
ved a worldwide. A high levelof illiteracy exists also in the 

industrialisd world which sees a strong immigrant influx 
wherein the process of education is ot fully consolidated. 
The lack of motivation to refine the ability to read and 
write produces a phoenomenon called ‘return literacy’ 
which can be found in several developing countries. In 
this field, which is one of the 6 priority areas of interven-
tion, Rotary and our District have been, and continue to 
be, very active.
A further extension to the concept of literacy is now emer-
ging with regards to the revolution created by the use of 
calculators and modern IT instruments such as the per-
sonal computer and the now very common tablet. These 
require electoric skill levels which are still inaccesible to 
the vast majority of the population.
Allow me, therefore, to extend the concept of literacy and 
basic education within our clubs where there persists, 
notwithstanding years of training seminars, an inad-

missably poor knowledge 
of Rotary rules and proce-
dural regulations. This is 
often the cause for scarse 
efficiency of certain clubs 
and also causes conflict 
between the Club Presiden-
ts and their team. We also 
register poor propensity in 
the use of the electronic sy-
stems such a Rotary Club 
Central and My Rotary 
which are now indispen-
sible for a proper admini-
stration of the Clubs. 
Both these unpleasant si-
tuations, of course can be 

remedied primarily by a more frequent programme of 
training. We need to talk more about Rotarian regula-
tions and less about the colour of butterfly wings! With 
regards to conflict within clubs, what is required is com-
mon sense and a spirit of humility while, regarding IT, it 
is a matter of patience and a pinch of good will.
Before bringing this letter to an end, I wish to remind you 
that the closing date for applying for Global Grants is set 
for 30th September. This applies both to projects as well 
as to scholarship grants. No funds will be set apart par-
ticularly for scholarships but, in order to maximise the 
use of funds, once the applications are received these will 
be properly evaluated and the relative decisions will be 
taken.

Let us be an Inspiration, in order to spread literacy and 
in order to become more literate ourselves!
Yours,

Titta
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Il messaggio del Presidente Internazionale Barry Rassin

Leader di tutte le età per aiutare il mondo
Immaginatevi se potessimo scattare un’istantanea per cat-
turare tutto il lavoro che il Rotary svolge in un determi-
nato giorno. Nessuno, tranne i Rotariani, crederebbe che 
un’unica organizzazione possa essere in grado di realizza-
re così tanto. In quell’istantanea vedreste volontari impe-
gnati nell’eradicazione della polio, nell’organizzazione di 
microprestiti, nella fornitura di acqua pulita, nel mento-
raggio dei giovani e in innumerevoli altre azioni.
Possiamo fare tutto ciò grazie alla nostra presenza geogra-
fica capillare e al fatto che i nostri club sono composti da 
persone impegnate nelle loro comunità. Come parte della 
comunità che servite, conoscete le esigenze, avete i con-
tatti necessari e siete in grado di agire immediatamente. 
Ecco perché l’effettivo di ogni Rotary club deve riflettere la 
diversità della sua comunità.
Abbiamo fatto grandi passi avanti in questo ambito. In 
Egitto, Indonesia e Kenya, il Rotary si avvicina al 50% di 
effettivo femminile. Nei nostri club stiamo anche incre-
mentando la diversità in termini di età. In ciascuna delle 
nostre comunità, i giovani professionisti sono entusiasti 
di contribuire con il loro talento, restituire quanto hanno 
ricevuto e imparare dai mentori. Condividiamo con loro 
l’essenza del Rotary. Il Toolkit per coinvolgere i giovani 
professionisti, reperibile su Rotary.org ha un piano d’azio-
ne per aiutarvi a raggiungere i giovani leader e gli alumni 
del Rotary nella vostra zona.
Un’altra risorsa che può aiutarci a tener meglio conto delle 
esigenze delle nostre comunità, una che sia globale come 

noi, che conta un quarto di milioni di soci forti e che già 
condivide i nostri valori di service e leadership, è il Rota-
ract. I Rotaractiani sono i nostri partner: collaborate con 
loro ai progetti, chiedetegli di fare un intervento ai vostri 
eventi e invitateli ad affiliarsi al vostro club. I Rotaractia-
ni impegnati in tutto il mondo stanno diventando soci del 
Rotary e stanno persino realizzando nuovi Rotary club, 
continuando a servire come soci del Rotaract.
Il mondo ha bisogno del Rotary, e il Rotary ha bisogno 
di club forti e di soci impegnati per fare ancora di più del 
bene. È nostra responsabilità, la vostra e la mia, fare in 
modo che tutti coloro che mostrino un interesse ad affi-
liarsi al Rotary ricevano un invito. Utilizzate lo strumento 
di gestione dei contatti dei potenziali soci di Rotary.org, 
che aiuta le persone interessate ad affiliarsi al Rotary a en-
trare in contatto con un club che fa al caso loro. Cerchia-
mo anche di assicurarci che ogni membro abbia un motivo 
per rimanere. Costruendo club forti, impegnati in progetti 
rilevanti al contempo divertendosi, offriamo ai soci dei no-
stri club un valore che non possono trovare altrove.
Non teniamo la storia del Rotary solamente per noi, quella 
storia catturata in quelle istantanee del nostro service. Vi 
esorto a invitare i leader di tutte le età, uomini e donne, 
che sono alla ricerca di un modo per restituire parte di ciò 
che gli è stato donato. Così facendo, Siate d’ispirazione 
nella vostra comunità e aiutate il Rotary a continuare a 
fare del bene nel mondo.

Barry Rassin
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Barry Rassin’s presidential message

Leaders of alla ages to do good in the world

Imagine if we could take a snapshot capturing all of the 
work Rotary does on a given day. No one – except Rota-
rians – would believe that a single organization was ca-
pable of accomplishing so much. In that snapshot you 
would see dedicated volunteers working to eradicate polio, 
setting up microloans, providing clean water, mentoring 
youth, and countless other actions.
We can do all this thanks both to our geographic reach and 
to the fact that our clubs are made up of people who are 
engaged in their communities. As a part of the communi-
ty that you serve, you know the needs, you have the con-
nections, and you’re able to take immediate action. That’s 
why every Rotary club’s membership should reflect the 
diversity of its community.
We’ve made great strides in this. In Egypt, Indonesia, and 
Kenya, Rotary is approaching 50 percent female member-
ship. We’re also expanding the age diversity of our clubs. 
In each of our communities, young professionals are eager 
to contribute their talents, give back, and learn from men-
tors. Let’s share with them what Rotary is all about. The 
Engaging Younger Professionals Toolkit at Rotary.org has 
an action plan to help you reach young leaders and Rotary 
alumni in your area.
Another resource that can help us better reflect our com-
munities - one that is global like us, is a quarter-million 

members strong, and already shares our values of service 
and leadership – is Rotaract. Rotaractors are our partners: 
Team up with them on projects, ask them to speak at your 
events, and invite them to join your club. Dedicated Rota-
ractors worldwide are becoming members of Rotary and 
even starting new Rotary clubs while still serving as mem-
bers of Rotaract.
The world needs Rotary, and Rotary needs strong clubs 
and engaged members in order to do more good. It is our 
responsibility – yours and mine – to make sure everyone 
who shows an interest in joining Rotary gets an invitation. 
Make use of the Membership Leads tool at Rotary.org, 
which helps people who are interested in joining Rotary 
connect with a club that’s right for them. And let’s ensure 
that every member has a reason to stay. By building strong 
clubs that engage in meaningful projects and have fun 
along the way, we provide value to our club members that 
they cannot find anywhere else.
Let’s not keep Rotary’s story - the story captured in those 
snapshots of service - to ourselves. I challenge you to invi-
te leaders of all ages, men and women, who are looking for 
a way to give back. By doing so, you will Be the Inspiration 
in your community and help Rotary continue to do good 
in the world.

Barry Rassin
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La “superba” reazione di Genova sia d’ispirazione
Certo, nessuno penserebbe né di fatto pensa che l’agget-
tivo “superba” dedicato dal Petrarca alla città di Genova 
rivesta la componente negativa propria di questa parola 
tanto fuori dalla (quanto, e soprattutto, dentro la) teolo-
gia. Superba, però, ha pure un’accezione positiva di gran-
dezza, di maestosità principalmente fisica, ma non solo. 
Superbi possono essere i monumenti ma anche i compor-
tamenti contrassegnati da una grandezza che non si pesa 
né si misura, ma si avverte nel modo di essere delle per-
sone. Il sommo Petrarca, non per nulla, precisa, circa Ge-
nova, «superba per uomini e per mura», quasi a non voler 
lasciare dubbi sull’ampiezza non solo materiale ma anche 
morale dell’aggettivo da lui speso per la città che avrebbe 
dato i natali a Paganini, Mazzini, Togliatti e tanti altri.
Questo giudizio del Petrarca è tornato alla mia mente in 
uno con la pietas destata in quest’agosto di morti e ma-
cerie dal tremendo evento genovese. In tivvù, ho osser-
vato i tanti volti 
smarriti e ne ho 
ascoltato le voci 
riflettendo, da un 
canto, sulle im-
mani proporzioni 
della tragedia che 
ha colpito anche 
i sopravvissuti e, 
dall’altro, sulla 
grande civiltà di 
chi di questa tra-
gedia, pur confic-
cata nel proprio 
animo e sulla 
propria pelle, ha 
trovato la forza di 
parlare senza gri-
dare, di descri-
verla senza darsi 
alla disperazione anche mimica che pure avrebbe avuto 
tutto il diritto di porre in essere.
Che dignità! Verrebbe da dire che distacco da un evento 
che ha spezzato quasi cinquanta vite e messo letteralmen-
te per istrada oltre seicento persone; che distacco, dicevo, 
proprio da parte di questi sopravvissuti pur di fronte ad 
una sventura a causa della quale le proprie vite non po-
tranno più essere quelle di prima ma solo peggiori. Gente 
che non ha più una casa (che magari aveva acquistato da 
poco e per la quale si accingeva a pagare il primo mese di 
mutuo); anziani sradicati dal loro piccolo mondo, fatto di 
luoghi, persone, consuetudini sempre le stesse e che ora 
vanno a traslocare, a settanta/ottanta anni, chissà dove; 
bimbi che s’apprestavano al nuovo anno scolastico e che 
ora non sanno più da quale casa raggiungeranno quale 
scuola. Insomma, ci sarebbe materiale a sufficienza per 
buttarsi da parte, lasciarsi andare, scoraggiarsi, disperarsi 
e nondimeno nulla di tutto ciò. La disperazione, che pure 
c’è e tantissima, viene celata in quella che chiamerei una 

rassegnazione attiva e non frutto d’abbandono di se stessi. 
Ed è così che abbiamo visto questa gente rispondere con 
concretezza e senza sentimentalismi alle interviste televi-
sive, senza piangersi addosso, senza dare in escandescen-
ze; è così che questa stessa gente ha collaborato e collabora 
civilmente con le autorità (incredibile la pazienza, quasi 
sovraumana, con cui chi pensava di poter riprendersi la 
propria auto ancora indenne ma esposta a possibili nuovi 
crolli ha accettato di arretrare di fronte ai Vigili del Fuo-
co che vietavano l’accesso alla zona delle auto proprio per 
eventuali nuovi crolli); è così che questa gente ha affronta-
to con remissività la raccolta in poche valigie degli oggetti 
di una vita e, ora, un destino legato ad un incerto “altrove” 
che, per quanto potrà essere il migliore degli “altrove”, non 
sarà il nido, grande o piccolo, elegante o meno che fosse, 
in cui si viveva e si pensava che si sarebbe vissuto, maga-
ri per sempre e, comunque, senza che dovesse essere una 

sciagura a deter-
minare l’esigenza 
di un trasloco ma 
la libera volontà 
di andarsene.
Di fronte ad una 
politica inconclu-
dente, distratta 
e di parata (che 
non può «aspet-
tare i tempi del-
la Giustizia»!), 
da un lato, e ad 
un’imprenditoria 
predatoria, tardi-
va e contorsioni-
sta nelle sue scu-
santi, svetta – se 
possibile, ancora 
più fulgida – la 

superbia petrarchesca del popolo genovese mista ad una 
dignità straordinaria, quella dignità degli italiani che, più 
sono colpiti da un destino di sciagura, più rivelano le loro 
doti di coraggio, sopportazione, solidarietà, che magari 
nella vita di tutti i giorni sembrano non appartenergli.
Il Rotary come tale ha molto da riflettere su tutto ciò e, 
come invocato dal Board Director Arezzo di Trifiletti, ha 
da fare «un grande collettivo esame di coscienza» in cui 
ognuno sa quali percorsi sviluppare, in vista, però, di un 
approdo comune quale si impone ad un’associazione. Ol-
tre a ciò, è auspicabile che il Rotary italiano sia presente 
nella ricostruzione (L’Aquila docet) e, dall’alto della sua 
autorevolezza e indipendenza, premi la componente soc-
corritori (ad es., il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco) 
additando in essa al Paese intero quell’ordinario eroismo 
che è tanto di chi soccorre quanto di chi è soccorso, come 
queste riflessioni hanno sommessamente cercato di enfa-
tizzare.

Francesco Milazzo
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Guida per la visita del Governatore ai Club
Durante il suo mandato, il governatore è tenuto a recarsi 
in visita ufficiale presso ogni club del distretto per: con-
centrare l’attenzione su importanti questioni rotariane; 
prestare speciale attenzione ai club deboli e in difficoltà; 
motivare i rotariani a partecipare ad attività di servizio; 
assicurare che i documenti costitutivi e il regolamen-
to dei club siano conformi ai documenti costitutivi del 
RI, soprattutto in seguito ai cambiamenti apportati dai 
Consigli di Legislazione; riconoscere personalmente i 
contributi eccezionali dati dai rotariani del distretto. La 
visita del governatore si svolgerà in due tempi: incontro 
amministrativo e incontro conviviale.
Nel corso della visita amministrativa il governatore in-
contrerà: per primo il presidente (da solo), poi il presi-
dente e il segretario, dopo anche i presidenti delle com-
missioni e i soci (sarà presente anche l’assistente del 
governatore), successivamente incontrerà i presidenti, i 
segretari e i consigli direttivi dei club Rotaract e Interact 
(saranno presenti anche i rispettivi Delegati giovani).
Il club confermerà al governatore: il numero e le quali-
fiche dei soci; che siano stati versati i contributi a Zuri-
go e al distretto; che siano stati nominati l’istruttore del 
club e il delegato alla Rotary Foundation; che i soci siano 
registrati in My Rotary; che i progetti presentati siano 

realizzabili; che si svolgano regolari assemblee.
La visita del governatore è riservata esclusivamente ai 
soci del club. La successiva conviviale è riservata esclu-
sivamente ai soci del club e ai loro familiari. Il pranzo o 
la cena saranno frugali (un primo o un secondo, frutta 
e/o dolce).
Il menù non deve prevedere pietanze o condi-
menti che contengano noci (intere, a granelli, in 
polvere o in qualsivoglia forma), né cibi conta-
minati da noci.
In occasione della visita, e durante tutto il suo manda-
to, il governatore non vuole che i club utilizzino somme 
di denaro per l’acquisto di doni, fiori o quant’altro, da 
destinare allo stesso, alla consorte e ai suoi più stretti 
collaboratori che dovessero accompagnarlo.
Chi volesse potrà effettuare un ulteriore versamento, in 
aggiunta agli obiettivi preventivati dal club, alla Fonda-
zione Rotary sul Fondo annuale. Lo scambio dei gagliar-
detti completerà l’incontro. Sarà gradita l’ammissione di 
nuovi soci e il conferimento di onorificenze rotariane. 
Durante tutte le fasi delle visite si raccomanda vivamen-
te la puntualità, il rigoroso rispetto dei tempi e del pro-
tocollo.

Filippo Ferrara

Visite di ottobre
Palermo giovedì 11 ottobre 
Bagheria venerdì 12 ottobre 
Cefalù venerdì 12 ottobre 
Costa Gaia sabato 13 ottobre 
Palermo “Baia dei Fenici” sabato 13 ottobre 
Termini Imerese domenica 14 ottobre 
Palermo Sud giovedì 18 ottobre 
Palermo Teatro del Sole giovedì 18 ottobre 
Palermo “Agorà” venerdì 19 ottobre 
Palermo Mediterranea venerdì 19 ottobre 
Palermo Mondello sabato 20 ottobre 
Palermo - Parco delle Madonie sabato 20 otto-
bre 
Palermo Nord domenica 21 ottobre 
Nicosia di Sicilia giovedì 25 ottobre 
Regalbuto venerdì 26 ottobre 
Piazza Armerina sabato 27 ottobre 
Palermo Est lunedì 29 ottobre 
E - Club Colonne d’Ercole lunedì 29 ottobre 
Palermo Ovest martedì 30 ottobre 

Visite di settembre
Siracusa Monti Climiti sabato 01 settembre 
Siracusa - Ortigia sabato 01 settembre 
Palazzolo Acreide - Valle dell’Anapo domenica 
02 settembre 
Lipari - Arcipelago Eoliano martedì 04 settem-
bre
Pantelleria sabato 08 settembre 
Taormina giovedì 13 settembre 
Catania Ovest venerdì 14 settembre 
Aetna Nord Ovest - Bronte sabato 15 settembre
Randazzo - Valle dell’Alcantara sabato 15 set-
tembre 
Giarre - Riviera Jonico Etnea domenica 16 set-
tembre 
Partanna venerdì 28 settembre 
Salemi venerdì 28 settembre
Marsala Lilibeo - Isole Egadi sabato 29 settem-
bre 
Mazara del Vallo domenica 30 settembre

Calendario visite del Governatore
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Riunione operativa per l ’evento di Catania

Sarà il Four Points by Sheraton l’hotel sede del GETS e 
dell’INSTITUTE del Rotary che si svolgeranno a Catania da 
mercoledì 9 a domenica 13 ottobre 2019. Il team organiz-
zativo coordinato dal “convener”, il board director France-
sco Arezzo di Trifiletti, con a fianco Anna Maria, domenica 
5 agosto ha dedicato una mattinata di lavori ad un sopral-
luogo della struttura alberghiera per definire nei dettagli 
le modalità operative di svolgimento delle due sessioni, il 
GETS (9-11 ottobre) e l’INSTITUTE (11-13 ottobre 2019). 
Brunella Bertolino e Alfredo Nocera, assieme a Rosario 
Indelicato, hanno prospettato e suggerito adeguate solu-
zioni per tutte le eventualità organizzative che si dovessero 
presentare nel corso dei cinque giorni. Hanno fatto tesoro 
dei suggerimenti e dell’esperienza dei PDG Attilio Bruno 
e Francesco Milazzo. Grande rilievo è stato dato alla parte 
informatica da Carlo Napoli, Orazio e Paolo Agrò, sia per 
le prenotazioni all’evento che per la diffusione dell’imma-
gine e di tutte le informazioni indispensabili e comunque 

utili per i partecipanti. Certosina è stata la prospettazione 
e la ricerca di soluzioni per le sale operative e per quella 
assembleare, con relativa traduzione in più lingue da se-
guire anche dai partecipanti con la stessa modalità adot-
tata al congresso di Malta. In previsione dell’INSTITUTE 
di Norimberga del 23 settembre 2018 sono stati elaborati 
logo, filmati, cartoline, spille e tutto il relativo materiale 
promozionale per far orientare ed invogliare gli ospiti. E’ 
stato visionato in anteprima il trailer che verrà proiettato 
proprio in quella sede per invitare tutti a partecipare all’e-
vento di Catania. Ne sono protagonisti Francesco Arezzo 
e Anna Maria. La voce conduttrice è quella di Monique 
de Giorgio che in lingua inglese fa da guida per illustra-
re le caratteristiche sociali, culturali, ambientali di tutta 
la Sicilia e dei siciliani. Prossimo appuntamento ai primi 
di settembre per la definitiva messa a punto, prima della 
partenza per Norimberga.
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GETS e Institute 2018 a Norimberga

Il Rotary si attrezza tecnologicamente per il futuro
Norimberga ospiterà il GETS dal 19 al 21 settembre ed a 
seguire l’Instituto Rotary dal 21 al 23. Al GETS parteci-
peranno i DGE e i DGN per seguire un corso di prepara-
zione per affrontare al meglio gli impegni che li vedran-
no protagonisti nel loro anno di governatorato. In questa 
edizione s’inizierà con la pianificazione strategica e con la 
formazione e conduzione del team distrettuale. Particola-
re rilievo verrà data alla padronanza delle possibilità tec-
niche di comunicazione digitale. Si entrerà, poi, nel vivo 
dell’attività di routine: organizzazione delle visite ai Club, 
pianificazione del Congresso distrettuale e promozione e 
conoscenza del Rotary e dell’immagine pubblica, soprat-
tutto in riferimento a quella che si è formata nell’opinio-
ne pubblica. Naturalmente grande rilievo verrà dato alla 
Fondazione Rotary, a donazioni e sovvenzioni ed al Rotary 
quale organizzazione di service. 
Nel pomeriggio di venerdì 21 settembre avranno inizio i 
lavori dell’Instituto con l’introduzione di Peter Iblher e di 
Francesco Arezzo. E’ prevista la partecipa-
zione di Mark Maloney, presidente eletto 
del Rotary International. 
Nella presentazione dell’evento, sul sito 
internet, viene illustrato quello che sarà 
il filo conduttore dell’Institute di Norim-
berga: “La digitalizzazione nell’economia 
e nella società avanza con passi da gigan-
te e sta modificando radicalmente tutte le 
professioni e gli spazi vitali privati. A che 
punto siamo, in materia di digitalizzazione, 
nel Rotary? Quale efficacia hanno i nuovi 
processi digitali nell’attuazione dei nostri 
servizi umanitari in materia di educazione, 
medicina e sviluppo regionale?”
“L’Institute Rotary di Norimberga si è posto come obiet-
tivo di presentare degli esempi pratici di nuovi processi 
digitali e di far approfittare ai Rotariani del nostro conti-

nente le esperienze fin qui raccolte con dei progetti uma-
nitari”.
Ed ecco che si parlerà di pace, di ambiente e di proget-
ti umanitari. E saranno le nuove forme di comunicazio-

ne, digitale e analogica, al centro della ri-
flessione, per la potenzialità che offrono 
sia per la creazione e sviluppo di progetti 
di nuova concezione che adottano questa 
forma avanzata di tecnologia. E i nuovi 
governatori, assieme a tutti i dirigenti, do-
vranno avere grande padronanza di queste 
tecnologie. In particolare, verrà effettuato 
un focus su come delle applicazioni molto 
avanzate potranno salvare delle vite uma-
ne nell’assistenza sanitaria del futuro. Si 
parlerà dell’uso dei droni per la lotta con-
tro il disboscamento. 
Nella giornata di sabato è previsto uno spa-
zio per la promozione dell’appuntamento 

di Catania dell’ottobre 2019. Francesco Arezzo presenterà 
l’evento con un trailer illustrativo, assieme al logo ed al 
programma, invitando i rotariani d’Europa in Sicilia.

Peter Iblher
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1-5 giugno 2019: Rotary Convention ad Amburgo

Sushil Kumar Gupta selezionato 
presidente Rotary 2020-21

Sushil Kumar Gupta, del Rotary Club di Delhi Midwest, 
Delhi, India, è la selezione del Comitato di nomina per il 
Presidente del Rotary International per il 2020-21. Sarà 
dichiarato presidente designato il 1 ° ottobre se non saran-
no proposti candidati sfidanti.
Gupta vuole aumentare l’impatto umanitario del Rotary e 
la diversità dei suoi membri. “Come individui, possiamo 
solo fare così tanto” - ha detto Gupta in una dichiarazione 
- “Ma quando 1,2 milioni di Rotariani lavorano insieme, 
non c’è limite a ciò che possiamo ottenere e possiamo dav-
vero cambiare il mondo.”

Gupta è stato un Rotariano dal 1977 e ha servito il Rotary 
come governatore distrettuale, leader della formazione e 
consulente del gruppo risorse e come membro, vicepresi-
dente o presidente di diverse commissioni.
Sushil Kumar Gupta è stato insignito del titolo di dottore 
honoris causa dall’Università di IIS, Jaipur, in riconosci-
mento del suo contributo alla conservazione dell’acqua.
Ha anche ricevuto l’ambito premio Padma Shri, il quar-
to premio civile più alto in India, conferito dal presiden-
te dell’India per un servizio riferito al turismo e al lavoro 
sociale. Gupta ha anche ricevuto il Distinguished Service 
Award dalla Fondazione Rotary per il sostegno ai suoi 
programmi umanitari ed educativi. Lui e sua moglie Vi-
nita sono i principali donatori della Fondazione Rotary e 
membri della Arch Klumph Society.
Gupta è presidente e amministratore delegato di Asian Ho-
tels (West) Ltd. e proprietario di Hyatt Regency Mumbai e 
JW Marriott Hotel New Delhi Aerocity. È stato presidente 
della Federazione delle associazioni di ristoranti e hotel 
dell’India e membro del consiglio di amministrazione di 
Tourism Finance Corporation of India Ltd. È presidente di 
Experience India Society, una partnership pubblico-pri-
vata tra l’industria del turismo e il governo dell’India che 
promuove l’India come destinazione turistica. È anche vi-
cepresidente della Himalayan Environment Trust e fa par-
te del consiglio di Operation Eyesight Universal in India.
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Prestigioso incarico per Francesco Milazzo
Il presidente internazionale incoming del Rotary Mark 
Maloney ha nominato Francesco Milazzo, coordinatore 
regionale per l’Italia, Spagna e Portogallo, per un totale di 
diciotto distretti. L’incarico, che decorrerà dal prossimo 
primo luglio, avrà durata triennale (2019-2022). France-
sco Milazzo, è socio del club Rotary Catania, ed è stato go-
vernatore del Distretto 2110 nell’anno rotariano 2015-16.
I Rotary Coordinators, quaranta in tutto il mondo rota-
riano, forniscono supporto e suggeriscono strategie ai di-
stretti così da attrarre nuovi soci e motivare i soci già esi-
stenti. I Rotary Coordinators, oltre che con i DG, lavorano 
in stretta collaborazione con il Director di competenza 
(nello specifico Francesco Arezzo di Trifiletti), il Segreta-
rio Generale del R.I. e i vari coordinatori regionali (Rotary 
Foundation, Immagine pubblica, Donazioni, End Polio 
Now). Il PDG Milazzo, già da subito al lavoro, ha accetta-
to l’incarico, per il quale, nel marzo dell’anno prossimo, è 
previsto a Evanston un corso di formazione. Nel frattem-
po, ha ricevuto al telefono, una chiamata di benvenuto da 
Evanston avente ad oggetto la lettura del Manuale per i 
Leader Regionali del R.I.

I regional leader del Rotary International
Il Rotary International è una struttura che non può non 
essere complessa. I suoi dirigenti cambiano di anno in 
anno, i suoi membri, sparsi per tutto il mondo, sono 
circa 1.200.000, in 35.000 Club, a loro volta suddivisi 
in un numero significativo di 
distretti. 
I livelli Club-Distretto sono 
quelli normalmente noti al 
rotariano medio ma, al di 
sopra del livello distrettuale, 
l’organizzazione rotariana 
conosce un’entità ulteriore 
che è quella della “regione” o 
“zona” costituita da un certo 
numero di distretti (ad es., 
il nostro distretto insieme 
ai restanti dodici d’Italia, 
Repubblica di San Marino e 
Malta costituisce la zona 12 
della vasta geografia rotaria-
na).
La regione o zona rotariana 
è coordinata da alcuni “regional leader”, la cui compe-
tenza è incentrata su alcune aree di interesse rotariano 
ritenute prevalenti, che sono al momento quattro. 
E’ così che, quanto alla Rotary Foundation, viene nomi-
nato un coordinatore zonale. Vi è poi il ruolo più gene-

rale di Rotary Coordinator, competente per ogni inizia-
tiva finalizzata a sostenere l’operatività di Rotary Club 
“forti, dinamici ed efficaci”. 
All’immagine pubblica del Rotary viene destinato un ap-

posito coordinatore che aumen-
ti conoscenza, consapevolezza 
e comprensione dell’impegno 
umanitario del Rotary sia al suo 
interno che esternamente. In 
materia di fondi di dotazione e 
grandi donazioni è nominato un 
apposito consulente (rotariano) 
che è di supporto ai distretti al 
fine di costituire comitati di-
strettuale per la raccolta fondi 
e di individuare strategie atte a 
favorire donazioni di rilevante 
contenuto e pianificate. 
I citati “regional leader” si inter-
facciano da un canto con i DG 
in carica, entranti e nominati, 
e dall’altro coi consiglieri d’am-

ministrazione del R. I. e della R. F. Alle citate quattro 
cariche se ne possono aggiungere altre a seconda delle 
esigenze contingenti (ad esempio, per la PolioPlus, sono 
in atto operativi dei coordinatori di zona per EndPolio-
Now).
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Progetto Spreco alimentare

Far crescere nelle giovani generazioni...

Si parla molto di spreco e soprattut-
to di spreco alimentare, ormai con-
siderato una delle patologie sociali, 
economiche e ambientali più gravi 
tra quelle che affliggono il nostro pia-
neta: una patologia che se non curata 
in tempo comprometterà la sopravvi-
venza dell’uomo. Oggi il valore dello 
spreco è pari a 15 miliardi di euro l’an-
no, e 1,3 miliardi di tonnellate di cibo 
vengono perse e sprecate ogni anno 
nel mondo. Una contraddizione nel-
le economie occidentali, che soffrono 
una delle più grandi crisi economiche 
nella storia. Un paradosso se conside-
riamo che un numero molto elevato di 
persone, secondo le stime della FAO 
circa un miliardo, soffra la fame. 
La lotta allo spreco alimentare è per-
tanto diventata una delle priorità 
economico-sociali a livello globale. 
I dati Waste Watcher, Osservatorio 
nazionale sugli sprechi, ci segnalano 
la centralità che la famiglia riveste 
nella lotta allo spreco alimentare e, i 
dati reali sullo spreco, misurati nelle 
famiglie italiane, parlano ancora di 3 
kg di cibo pro capite ogni mese getta-
to nella spazzatura: in termini di costi 
annui significa 8,5 miliardi di euro, lo 
0,6% del PIL. Per sua natura un pro-
blema richiede di orientare scelte, di 

sviluppare strategie, di immaginare e 
prefigurare un percorso risolutivo e la 
risoluzione dei problemi reali richie-
de impegno vero e visione. 
Da oltre 110 anni, i soci del Rotary 
sono pronti ad agire facendo leva sul-
la loro passione, energia e intelligen-
za per realizzare progetti sostenibili. 
Dall’alfabetizzazione all’edificazione 
della pace, dall’acqua alla salute, sia-
mo continuamente impegnati, fino 
alla fine, a migliorare il mondo in cui 
viviamo. Il nostro entusiasmo e la 
nostra perseveranza sono alla base 
dei cambiamenti positivi e duraturi e 
come leader siamo consapevoli della 
nostra responsabilità nel promuovere 
un approccio responsabile e nel costi-
tuire un esempio positivo nelle comu-
nità in cui operiamo. 

Scuola e famiglie 
protagoniste

Da queste considerazioni scaturisce 
la nostra scelta di contribuire, attra-
verso il progetto educativo “il Rotary 
contro lo spreco alimentare”, a creare 
un rapporto più maturo e responsabi-
le con il cibo a partire dalla scuola e 
dai bambini, cittadini di domani e già 
oggi portatori di comportamenti vir-

tuosi in casa. Oltre la rilevanza in am-
bito di sostenibilità ambientale, eco-
nomica e sociale, c’è forse un motivo 
in più che ha spinto il Rotary alla re-
alizzazione e alla divulgazione di que-
sto progetto. È il sintomo più evidente 
della patologia “spreco alimentare”: 
la perdita di valore del cibo dovuta 
a un cambiamento culturale che ha 
caratterizzato gli ultimi decenni del-
la nostra storia e che ha relegato ciò 
che da sempre l’uomo ha giustamente 
considerato come un bene primario, 
da conservare e difendere, al ruolo ef-
fimero e generico di “merce”.
Grazie all’iniziativa del nostro gover-
natore il progetto, di grande valen-
za etica e sociale, è stato condiviso 
da molti distretti italiani e i risultati 
dell’autorevole contributo culturale 
e pratico che otterremo per far dimi-
nuire lo spreco alimentare saranno 
comunicati ad Amburgo al presidente 
internazionale Rassin. 
La Commissione distrettuale “Il Ro-
tary contro lo spreco alimentare”, 
composta da un delegato per cia-
scun’area del Distretto, ha già realiz-
zato, per piccoli gruppi o per area, la 
formazione dei presidenti e dei dele-
gati di club per area di competenza e 
questi, a loro volta con grande attivi-
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Progetto Spreco alimentare

... la consapevolezza su cibo e sostenibilità

smo, hanno contattato in maniera in-
formale i dirigenti scolastici e presen-
tato le linee generali del progetto. 
Il progetto, rivolto alle scuole pri-
marie e secondarie di primo grado, 
ha riscosso grande entusiasmo e un 
numero significativo di club del Di-
stretto, tramite il delegato designato 
a seguirne la realizzazione durante il 
prossimo anno scolastico, nelle pri-
me settimane di settembre ritirerà 
l’apposita scheda di adesione che il 
dirigente scolastico deve compilare 
e consegnare ai delegati di club per 
sancire l’approvazione del progetto e 
consentire la consegna del materiale 
didattico. 

Materiale didattico

Le scuole partecipanti al progetto ri-
ceveranno il materiale didattico svi-
luppato in collaborazione con Last 
Minute Market e ideato per stimolare 
la creatività degli alunni, invitandoli a 
riflettere sui temi dell’anti spreco: l’o-
puscolo “Lo spreco alimentare, picco-
lo manuale per un consumo respon-
sabile”, che ogni bambino può portare 
a casa per condividere il progetto con 
i familiari, è una mini pubblicazione 
dedicata a riacquisire la consapevo-

lezza che il cibo sarà sempre alla base 
della nostra esistenza e che trattarlo 
con cura è l’unica soluzione per pre-
servare la nostra salute e quella del 
nostro pianeta. 

Concorso educativo

Per rendere ancora più interessante 
prendere parte al progetto alle classi, 
è proposto un concorso educativo che 
le vedrà impegnate in un “agonismo 
virtuoso”: attraverso la presentazione 
di elaborati (foto, video, disegni sia 
analogici sia digitali) le classi avranno 
la possibilità di far sentire la propria 

voce, condividere le loro piccole gran-
di idee e suggerimenti. L’ambizioso 
obiettivo di coinvolgere il maggior 
numero possibile di alunni e, quin-
di, famiglie, per far entrare nelle case 
il concetto di spreco alimentare da 
evitare, è già stato condiviso da mol-
ti club del Distretto grazie all’azione 
immediata dei rispettivi presidenti 
di club che insieme ai delegati di area 
nelle prossime settimane di settem-
bre continueranno l’azione di stimolo 
e di sensibilizzazione. 
Il progetto educativo del Rotary costi-
tuisce un veicolo di approfondimento, 
informazione e comunicazione sulle 
cause dello spreco e sulle norme di 
comportamento efficaci per prevenire 
e ridurre lo spreco, perché lo spreco si 
batte prevenendolo, e solo una capil-
lare campagna di educazione alimen-
tare può favorire la svolta culturale. 
Il nostro compito è impegnativo e il 
nostro progetto ambizioso, ma può 
fare la differenza non solo per le per-
sone che ancora soffrono la fame, può 
fare la differenza per i nostri figli e 
per le generazioni future. È necessa-
rio informarli, mettere in comune le 
conoscenze, far loro comprendere che 
hanno un importante ruolo da svolge-
re per sé stessi e per gli altri, mediante 
la promozione di una conoscenza dif-
fusa del tema volta a innescare com-
portamenti sociali più responsabili e 
sostenibili. 

Daniela Vernaccini
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Legalità e cultura dell ’etica: 
al via il bando di concorso

Il Distretto 2110, con il supporto ope-
rativo del Distretto 2080 (Roma, La-
zio e Sardegna) prosegue nell’azione 
congiunta “Legalità e Cultura dell’E-
tica” con il compito di favorire nella 
società e soprattutto nei giovani, azio-
ni positive per lo sviluppo di una co-
scienza etica, consapevole e coerente 
con i principi della legalità.
Motore di questa azione sono i Club 
Rotary, i Club Rotaract e i Club Inte-
ract che, nella loro autonomia decisio-
nale, aderendo all’iniziativa condivisa 
dal Distretto 2110, si attiveranno nei 
loro territori per favorire la partecipa-
zione degli istituti scolastici (medie, 
superiori) e degli studenti universi-
tari o neolaureati al Bando di concor-
so a livello nazionale, finalizzato a 
coinvolgere i giovani in una attività 
fortemente attuale e particolarmente 
vicina agli interessi delle “Nuove Ge-
nerazioni”, sul seguente tema: “Il ri-
spetto della persona con l’educazione 
ai valori ed ai sentimenti, come con-
trasto alla violenza e alla violazione 
dei diritti umani”. 
Il tema di quest’anno ha preso spunto 
dalla celebrazione dei 70° anniversa-
rio della Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani. Dunque, approfonden-
do questo tema ed in sintonia con le 
linee guida del nostro Governatore 
Titta Sallemi, i soci rotariani avranno 
la possibilità di sensibilizzare i futuri 
cittadini sperando di contribuire a re-

cuperare parte di quella “indifferen-
za” ed “assuefazione” a tali problema-
tiche ed a stimolare l’impegno civico.
L’iniziativa culminerà il 29 marzo 
2019 in una giornata dedicata alla 
“Legalità e cultura” che vedrà pro-
tagonisti, in un luogo istituzionale a 
Roma, gli studenti ed i neolaureati 
che risulteranno classificati a vario li-
vello nel concorso.
Il bando di concorso, già inviato a tut-
ti i presidenti e che sarà inserito nel 
sito del Distretto, dettaglia le condi-
zioni di adesione, di partecipazione e 
il regolamento attuativo. Nella scheda 
di Club è riportata la duplice opzione 

di adesione in qualità di Club padrino 
o di Club sostenitore. L’adesione pre-
vede un contributo di € 90,00 finaliz-
zato a finanziare i premi, l’organizza-
zione e la pubblicazione degli atti del 
convegno e dei lavori premiati. I Club 
Rotaract e i Club Interact che vorran-
no aderire saranno esentati dal versa-
mento del contributo.
Si raccomanda agli interessati di in-
viare il nome del referente di Club e 
le schede di adesione entro il 20-10-
2018 (a mezzo mail) alla Presidente 
della Commissione Distrettuale Ma-
ria Beatrice Scimeca (RC Palermo 
Agorà-Panormus) e per conoscenza 
ai delegati d’area per il progetto: Do-
menico Amoroso (RC Alcamo-Dre-
panum), Gualtiero Cataldo (RC Ge-
la-Nissena), Valentino Coria (RC 
Ragusa Hybla Herea-Iblea), Filippo 
Marciante (RC Sciacca-Akragas), Al-
fonso Polto (RC Messina-Peloritana), 
Salvatore Saita (RC Caltagirone-Et-
nea), Salvatore Timpanaro (RC Nico-
sia di Sicilia-Terre di Cerere),Valerio 
Vancheri (RC Siracusa-Aretusea).
Ciò al fine di consentire alla Commis-
sione distrettuale di lavorare insieme 
ai club con serenità. La Commissione 
distrettuale, infatti, è disponibile ad 
intervenire direttamente nelle scuo-
le interessate al fine di presentare il 
tema dell’anno (fra ottobre e dicem-
bre) creando gruppi di lavoro insie-
me ai referenti dei Club. Inoltre, si 
riserva di coinvolgere gli studenti ed 
i Club interessati in ulteriori attività 
che saranno organizzate nel territorio 
del Distretto 2110 avente ad oggetto il 
tema del concorso.
Quali convinti assertori dei principi di 
Legalità ed Etica, siamo tutti chiamati 
a promuovere i valori fondamentali, 
consapevoli che il nostro ruolo pro-
fessionale, eticamente corretto e ri-
volto al servizio della nostra comuni-
tà, sarà di esempio ed indispensabile 
alla educazione delle Nuove genera-
zioni al rispetto della persona contro 
ogni forma di violenza.

Maria Beatrice Scimeca
Presidente Commissione 

Legalità e cultura dell’Etica
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Parte il concorso scolastico Good News Agency
Carissimi Presidenti,
Il nostro Distretto Rotary, anche 
quest’anno, indice un concorso sco-
lastico in sinergia con Good News 
Agency. Il Governatore Titta Sallemi 
mi ha affidato l’incarico di Delegata 
Distrettuale per la suddetta inizia-
tiva. Mi auguro che in uno spirito di 
continuità con le edizioni concorsua-
li precedenti e con il vostro supporto 
possa svolgere il “servizio” 
al meglio ed in modo più ca-
pillare possibile. Good News 
Agency è stata riconosciuta 
quale attività di spicco nel 
campo dell’informazione 
per la promozione di una 
cultura di pace tramite In-
ternet. E’ un notiziario edito 
da ente morale associato al 
Dipartimento della Pubblica 
Informazione delle Nazioni 
Unite, telematicamente di-
stribuito gratuitamente in 
10.000 copie circa a media 
e giornalisti di redazione in 
54 Paesi, a 3.000 ONG ed 
a 1.500 Scuole superiori ed 
Università, e a 26.000 rota-
riani nel mondo.
Argomenti trattati: legisla-
zione internazionale, diritti 
umani e solidarietà, econo-
mia e sviluppo, pace e sicurezza, salu-
te energia e sicurezza, ambiente e na-
tura, religione e spiritualità, cultura 
ed educazione.
Auspico che il concorso, destinato a 
studenti degli ultimi due anni delle 
scuole secondarie di secondo grado, 
possa essere promosso da ciascun 

Rotary Club per esperire nuove e cor-
rette vie di comunicazione, tese alla 
costruzione di un mondo migliore.
Quest’anno, la traccia scelta da trat-
tare è: “Libertà di espressione, ricerca 
della verità, capacità di cooperazione: 
i valori del giornalismo come contri-
buto alla pace e alla giustizia nel mon-
do”. 
L’articolazione del bando è specificata 

negli allegati che vi sono stati inviati. 
E’ necessario rispettare i tempi indi-
cati: gli elaborati, preventivamente 
selezionati da ciascuna delle scuole 
partecipanti, dovranno pervenire en-
tro il 15/01/2019 alla segreteria del 
Club. Gli elaborati saranno esaminati 
della Commissione del Club, apposi-

tamente nominata e lo stesso Club in-
formerà le scuole e i vincitori entro il 
30/1/2019.
Per uniformità di approccio, il giudi-
zio sui lavori presentati verrà formu-
lato prendendo in considerazione: 
completezza di trattazione; valore dei 
contenuti; correttezza dell’espressio-
ne; gradevolezza della forma; efficacia 
della comunicazione.

L’elaborato I° classificato 
di ogni Club dovrà perveni-
re entro il 30 gennaio 2019 
alla sottoscritta Delegata 
Distrettuale Good News 
Agency (linaricciardello@ti-
scali.it) per la valutazione a 
cura della commissione di-
strettuale ad hoc predispo-
sta, che assegnerà i premi ai 
primi tre classificati nell’in-
tero Distretto e che desi-
gnerà anche il vincitore del 
premio di € 300 (trecento) 
offerto da Good News Agen-
cy all’autore del lavoro che 
avrà analizzato meglio la te-
matica oggetto del concorso 
con riferimento all’obiettivo 
ONU trattato (16) ed in re-
lazione ai processi di forma-
zione e informazione.
L’assegnazione dei premi 

agli elaborati che meglio si saranno 
classificati a livello Distrettuale, av-
verrà in occasione del RYLA 2019, che 
si terrà nella prossima primavera. 
Vi informo, inoltre, che durante l’an-
no rotariano saranno organizzati con 
Good News Agency degli incontri di 
formazione-informazione per appro-
fondire la tematica del giornalismo 
costruttivo. Sarà mia cura comunicar-
vi in tempo, date e luoghi. 
Nel ringraziarvi per l’attenzione con 
cui vorrete programmare la parte-
cipazione dei vostri Club, invitando 
le scuole del territorio di pertinenza 
all’attività concorsuale, ho trasmesso 
ai vostri indirizzi, con mail a parte, la 
documentazione da utilizzare per fini 
logistico/organizzativi e resto a di-
sposizione per qualsiasi chiarimento.

Lina Ricciardello
Delegata distrettuale 

Good News Agency
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Pre  Sipe - 27 ottobre - Enna Bassa

Inizia la formazione per i dirigenti 2019-2020
Il Rotary prevede la rotazione annuale dei propri dirigenti 
a tutti i livelli. Questo ricambio continuo impone, da una 
parte, l’elezione con anni di anticipo dei dirigenti di club, 
di distretto e internazionali e, dall’altra, un impegnativo 
programma di formazione da svolgere in preparazione del 
proprio mandato. Ne consegue che mentre il Governatore 
in carica, Titta Sallemi, guida e dirige il Distretto, il Go-
vernatore Nominato Alfio Di Costa inizia il suo periodo di 
formazione con la partecipazione al Seminario di Informa-
zione dei Governatori Nominati (Sign), ed io, da Governa-
tore Eletto, concludo la mia formazione partecipando al 
Seminario di Informazione dei Governatori Eletti (Sige) e 
all’Assemblea Internazionale di San Diego, nel corso della 
quale il Presidente Internazionale Eletto Mark Maloney 
presenterà il motto e il 
logo che ha scelto per il 
prossimo anno.
Oltre a formarsi e a pre-
parare il nuovo anno 
sociale il Governatore 
Eletto ha anche il compi-
to di formare i Presiden-
ti Eletti e i loro consigli 
direttivi attraverso una 
serie di appuntamenti 
le cui date sono già state 
rese noti dalle colonne di 
questo bollettino lo scor-
so mese perché inserite 
nel programma distret-
tuale dell’anno.
Il primo appuntamento 
di formazione e infor-
mazione per i presidenti 
eletti è, tradizionalmen-
te, il Pre-Sipe che si terrà sabato 27 ottobre, presso l’Hotel 
Federico II di Enna Bassa. I presidenti eletti hanno già ri-
cevuto una mia mail con i dettagli sull’evento.
Il Pre-Sipe è il primo momento di incontro tra il governa-
tore, lo staff distrettuale e i presidenti 2019-2020, l’occa-
sione per conoscersi, condividere idee, progetti e inizia-
tive, per mettere in moto la “macchina” del nuovo anno 
rotariano. È un momento di formazione riservato ai soli 
presidenti di club.
La segreteria inizierà la registrazione dei partecipanti alle 
ore 8,30. I lavori inizieranno puntualmente alle ore 9,30. 
La mattinata sarà dedicata alla presentazione delle prin-
cipali iniziative per il prossimo anno sociale, degli eventi 
programmati e delle date individuate per le visite ai club. 
Il pomeriggio sarà dedicato alla presentazione dei presi-
denti: ognuno di loro avrà a disposizione due minuti per 
raccontarsi, presentare la propria famiglia, la propria at-
tività professionale e i propri hobby. I lavori si conclude-

ranno alle 18.30 in modo da consentire a tutti di rientrare 
agevolmente a casa.
Durante il Pre-Sipe sarà consegnata ad ogni presidente 
una carpetta con il “Manuale del Presidente 2019-2020” 
predisposto dal Rotary International, il “Vademecum del 
Presidente” realizzato dallo staff distrettuale e ad altro 
materiale utile. 
Il programma di formazione dei dirigenti distrettuali pre-
vede altri momenti importanti:
•	 il 17 novembre 2018 si terrà il Seminario per la gestione 

delle Sovvenzioni della Fondazione Rotary (subito dopo 
il Seminario sulla Fondazione Rotary del Governatore 
Titta Sallemi), presso l’Hotel Federico II, a cui parteci-
pano i presidenti e i delegati di club per la Fondazione 

Rotary per l’anno 2019-
2020 (la loro partecipa-
zione è obbligatoria ai 
fini della qualificazione 
del Club e l’accesso alle 
Sovvenzioni della Fon-
dazione);
•	 il 23 e 24 marzo 
2019 si terrà il Sipe (Se-
minario di Istruzione dei 
Presidenti Eletti), presso 
l’Hotel Federico II, a cui 
partecipano i presidenti 
di club e spouse. La pos-
sibilità di stare insieme 
due giorni consentirà di 
rafforzare i rapporti di 
Amicizia con lo staff di-
strettuale e dei presiden-
ti tra loro;
•	 infine il 18 mag-

gio 2019 vi sarà la XLII Assemblea di Formazione 
Distrettuale presso il Palacongressi di Agrigento, re-
centemente restaurato ed aperto al pubblico lo scorso 
febbraio. A questo evento, che conclude il ciclo di for-
mazione in attesa dell’inizio del nuovo anno sociale, de-
vono partecipare oltre ai presidenti di Club anche tutti i 
dirigenti dei Club del Distretto per i quali saranno pre-
viste sessioni specifiche di formazione.

Si tratta di un programma di formazione previsto dal Ro-
tary International che si svolge in tutti i distretti del mon-
do. È un programma “rodato” ed affinato sempre più nel 
corso degli anni, che consente ai presidenti e ai diversi di-
rigenti di club di approfondire il loro ruolo e confrontarsi 
con rotariani più esperti per svolgere al meglio il proprio 
ruolo nell’anno sociale che inizierà il prossimo primo lu-
glio. Superfluo dire che la partecipazione è calorosamente 
raccomandata.

DGE Valerio Cimino
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Assemblea Rotaract - 22 | 23 settembre - Aci Castello

I bilanci di D’Antoni e Pillitteri

Nei giorni 22 e 23 settembre, presso il 
President Park Hotel di Aci Castello, 
si terrà la prima Assemblea distret-
tuale. Evento molto importante per il 
nostro distretto in quanto tra i pun-
ti all’odg ci sarà l’approvazione dei 
bilanci distrettuali: consuntivo (per 
l’a.s.2017/2018 RRD Giovanni D’An-
toni) e preventivo (per l’a.s.2018/2019 
RRD Pasquale Pillitteri). 
Si parlerà delle attività già svolte dai 
club e dalle zone. Interverranno i DZ, 
i presidenti di Commissione e i dele-
gati dei vari progetti. 
Come autorità presenti all’assemblea 
ci sarà il presidente della Commissio-
ne Rotary per il Rotaract Filippo Ca-
stellett. 
Questo l’esecutivo distrettuale ca-
pitanato da Pasquale Pillitteri, per 
l’a.s.2018/2019. Al suo fianco ci sa-

ranno l’RRD incoming Carla Ceresia, 
i due vice RRD Federico Scalisi e Au-
relia Brancato, i segretari Francesco 
Montana e Alessandro Scarfone, i 
prefetti Giorgia Cicero e Federica Fer-
rara, il tesoriere Gaetano Avellone, 
i consiglieri Gaetano Brunetti Baldi 
(con delega ai progetti Rotary), Maria 
Beatrice D’andrea (con delega al rego-
lamento distrettuale), Andrea Lo Giu-
dice (con delega alla raccolta fondi), 
Maria Antonella Messina (con delega 
all’organizzazione eventi); i delegati 
di Zona: Federica Sciara (Aetna), Ros-
sana Battaglia (Draepanum), Serena 
Petruzzelli (Halycos), Stefano Firrito 
(Iblea), Veronica Bonaccorso(Panor-
mus), Giovanni Carlisi (Persefone), 
Rosalba Maio (Valdemone). 
Il Consiglio distrettuale sara’ così 
composto: gli assistenti dei delegati di 

Zona Giorgia Fiorenza (Aetna); Yle-
nia Leanza (Iblea); Gaetano Contorno 
(Panormus). 
Questi i delegati ai Progetti scelti dal 
Distretto 2110: per il Progetto Di-
strettuale “Lab2110”, area orientale, 
Lorenzo Piccione e per l’area occiden-
tale Manfredi Domina; per il Progetto 
Nazionale “BePresilient”, Mariange-
la Irrera; per il Progetto Nazionale 
“Orientaract”, Clara Di Stefano; per 
il Progetto Nazionale “Antiwaste”, 
Alessandro Cucchiara; per il Progetto 
Nazionale “Toward Syria”, Luca Ran-
dazzo; per l’Azione Internazionale e 
l’E.R.I.C, Cesare Scalia.
Ed ecco i presidenti di Commissione: 
per l’Azione Interna, Giulia Guccio-
ne; per l’Azione Professionale, area 
occidentale, Manuel De Luca; area 
orientale, Roberta Federico; per la 
Comunicazione e il Bollettino: area 
occidentale Pierfrancesco Lo Iacono, 
area orientale Rosa Pace; per l’Han-
dicamp Distrettuale, Valentina La 
Rocca; per la Promozione Culturale, 
Conny Catalano; per la Promozione 
Sportiva, Cristina Manuello; per il 
Ryla, Vito Sacca’; per la Winter Scho-
ol, Nancy Cannizzo. 
Sarà un anno impegnativo e ricco di 
grandi successi ma Pasquale e la sua 
squadra sapranno affrontarlo nel mi-
gliore dei modi. 
Buon lavoro e buon Rotaract! 

Rosa Pace
Pierfrancesco Lo Iacono 

Distretto
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Presentato l’esecutivo distrettuale Si è svolta ad Augusta la 
prima assemblea distrettuale del nuovo anno Interact del 
Distretto 2110 di Sicilia e Malta.
Nel corso del meeting, che ha visto circa 110 partecipanti 
tra soci interactiani provenienti dai vari club di Sicilia e 
Malta e rappresentanti dei relativi Rotary club patrocinan-
ti, ha avuto luogo la cerimonia del “passaggio del collare” 
tra il Rappresentante Distrettuale uscente Leonardo Flori-
dia (Interact Catania Ovest), e la sedicenne Maria Virginia 
Pitari, (Interact Club di Augusta).
Molto importante la partecipazione numerica dei club e 
dei soci Interact provenienti da ogni zona del Distretto 
che, come da indicazioni del governatore Titta Sallemi, 
sono venuti accompagnati dai relativi riferimenti rotaria-
ni. Infatti, ricordiamo che i club Interact devono sempre 
svolgere la propria attività sotto la diretta supervisione e 
guida dei rispettivi club Rotary di riferimento.

Dal Sogno al Segno 

Durante l’Assemblea, la IRD Maria Virginia Pitari ha pre-
sentato il logo da lei scelto per il nuovo anno sociale, e che 
accompagnerà il sodalizio fino a giugno 2019: esso rappre-
senta la Sicilia e Malta stilizzati, ed è unito al motto “Dal 
Sogno al Segno”: “Questo motto - ha detto Maria Virginia 

Presentato l ’esecutivo distrettuale
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- sintetizza il modo di operare di noi giovani interactiani: 
essere in grado di sognare progetti importanti ma, soprat-
tutto essere capaci di realizzarli, lasciando un segno tan-
gibile del nostro impegno nelle comunità in cui operiamo, 
oltre che nel cuore di chi ci osserva”.
Tale motto affiancherà quello del Rotary International 
(“Siate di Ispirazione”). 

I service dell’anno

Assieme al progetto principe “Lascia un segno sul terri-
torio”, sono stati illustrati i service previsti per l’anno. I 
principali di questi riguardano: iniziative a sostegno delle 
scuole in favore delle relative biblioteche, per incentiva-
re la lettura di testi nelle giovani generazioni (adesione 
al progetto “Io Leggo Perché”); iniziative in favore del-
le giovani donne per sensibilizzare al diritto allo studio, 
specialmente nelle regioni in cui ciò oggi non è consentito 
(supporto al “Malala Found”); attività in sostegno della 
campagna “End Polio Now” del progetto Polioplus della 
Rotary Foundation; il progetto “Un soffio per la Vita : se 
guido non bevo” in concorso con il Rotary padrino e con il 
Rotaract, per sensibilizzare gli adulti, e più in particolare 
i giovani adulti, a non mettersi alla guida, dopo avere be-
vuto, all’uscita dai locali e dalle discoteche (a tale riguar-
do gradito l’intervento esplicativo di Antonio Randazzo); 
promozione ed adesione dei club Interact, assieme ai re-
lativi club padrini, al progetto interdistrettuale “Legalità 
e cultura dell’etica” attraverso la apposita Commissione 
distrettuale; donazioni di “schoolbox” (progetto Shelter-
box) per consentire l’istruzione a popolazioni in situazio-
ni di emergenza a seguito di calamità naturali; iniziative 
internazionali per favorire la comprensione tra giovani di 
diversi popoli con relativo “scambio culturale”, e per rea-
lizzare progetti di interesse congiunto.

Gemellaggio con il Distretto 2430

Con riferimento a questo ultimo tema progettuale, du-
rante i lavori assembleari è stato firmato un protocollo di 
intesa (gemellaggio internazionale) tra il distretto Inte-
ract 2110 di Sicilia e Malta e il distretto Interact 2430 che 
comprende una vasta area geografica di 8 paesi, tra i qua-
li la Turchia, l’Azerbaijan e l’Afghanistan. Per l’occasione 
è giunta da Adana (Turchia) la omologa Rappresentante 
Distrettuale del Distretto Interact 2430, la sedicenne Yag-
mur Korurlar, con la quale Maria Virginia Pitari ha siglato 
l’accordo. Tale iniziativa si è potuta realizzare grazie al pa-
trocinio del Distretto Rotary, per il tramite della apposita 
Commissione distrettuale per i Comitati Interpaese.
A tal riguardo Maria Virginia ha detto: “Con riferimento al 
motto dell’anno, oggi abbiamo realizzato il nostro primo 
“Sogno”: concretizzare il gemellaggio internazionale che 

avevo inserito tra gli obiettivi programmatici in sede di 
candidatura da IRD”.
Nel corso dei lavori assembleari sono intervenuti il delega-
to Rotary per lo sviluppo dei progetti distrettuali Antonio 
Randazzo, il rappresentante distrettuale Rotaract Pasqua-
le Pillitteri con il past RRD Giovanni Dantoni, i presidenti 
dei club organizzatori locali (Antonio Roggio per il Rotary 
club Augusta, Vanessa Strazzulla per l’Interact e Maria 
Paola Pinacchi per il Rotaract), la past governatrice In-
nerWheel D211 Nadia Arena Micalizio e il presidente della 
commissione Rotary per l’Interact Gaetano Valastro.
Gradito anche l’intervento di benvenuto nella città di Au-
gusta da parte del sindaco Maria Concetta Di Pietro.

Esecutivo distrettuale

L’esecutivo distrettuale che affiancherà Maria Virginia Pi-
tari per questo intenso anno ricco di programmi è costitui-
to da: vice IRD Chiara Cacioppo (Menfi – Belice - Carboj), 
segretario Salvatore Fabio (S. Agata di Militello), prefetto 
Angelo Pettinato (Catania Ovest), tesoriere Simone Sca-
lia (Catania Sud), consigliera di segreteria Violetta Marini 
(Trapani Erice), consigliera di tesoreria Chiara Curcuruto 
(Caltanissetta).

e lanciati i progetti del nuovo anno
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In arrivo 25 inbound da tutto il mondo
Sono in arrivo, prima dell’inizio 
dell’anno scolastico, 25 inbound pro-
venienti da diverse parti del mondo 
(Usa, Canada, Argentina, Messico, 
Taiwan, India, Brasile, Cile, Colom-
bia, Venezuela, Francia, Finlandia, 
Germania e Austria).
Sono ragazzi che hanno aderito al 
Programma Scambio Giovani del Ro-
tary International che, ospiti di fami-
glie siciliane, frequenteranno le no-
stre scuole per l’intero anno scolastico 
2018/2019. In tal modo viene loro 
data una opportunità straordinaria, 
vivendo a stretto contatto con cultura, 
usi e lingua diversi, promuovendo in 
tal modo la conoscenza fra i popoli.

Vivere per un intero anno in una o più 
famiglie consente ai ragazzi di speri-
mentare un altro modo di vivere; ciò 
aiuterà a conoscere meglio sé stessi e 
gli altri e a capire le diversità. Saranno 
ambasciatori del proprio paese.
I 25 ragazzi sono stati regolarmente 
iscritti nelle nostre scuole e frequen-
teranno i corsi di studio più confacen-
ti alle loro attitudini e alla tipologia 
d’apprendimento finora seguito.
A ciascuno di loro è stato assegnato, 
da parte del club sponsor, un tutor che 
seguirà l’inbound per tutto il periodo 
di permanenza in Italia, costituendo il 
suo punto di riferimento.
Per tutti gli inbound, le famiglie ospi-

tanti, i tutor e i presidenti dei club 
sponsor, è stato organizzato un Se-
minario di Formazione/Informazione 
che si svolgerà il prossimo 28 ottobre 
ad Enna (Hotel Federico II^), nel cor-
so del quale saranno dettate le regole 
stabilite dal Rotary International, che 
disciplinano lo Scambio Giovani e de-
stinate pertanto a tutte le figure che 
intervengono nel programma.
Presenzierà all’incontro il nostro DG 
Giombattista Sallemi.
Formuliamo ai ragazzi il più caloroso 
augurio per un felice soggiorno in Si-
cilia, presso il Distretto 2110 e sotto la 
bandiera del Rotary!

Leoluca Mancuso

Inbound Nazionalità Club Sponsor
Abdallah-Boehm Berman Usa Alcamo

Amprimo Juan Argentina Catania Est

Bernhard Billie Austria Catania

Braun Novaes Pedro Brasile Catania Sud

Brynildson Sean Usa Caltanissetta

Chen Wendy Taiwan Siracusa

Coffin Heloise Francia Corleone

Garcia Ruth Usa San Cataldo

Hernandez Hernadez Mau Messico Valle del Salso

Huenchun Francisca Cile Sciacca

Johnson Olivia Usa Catania

Kuo Jui-Ming Taiwan Modica

Lagarda-Olmedo Emiliano Messico Palermo

Mayorga-Salinas Pipe Colombia Bagheria

Malave-Pantoja Alejandro Venezuela Milazzo

Messala Silvia Finlandia Siracusa

Neira Layla Usa Catania Nord

Onores Lucia Argentina Catania Etna Centenario

Reed Katrina Usa Siracusa

Sameer Padalkar Diya India Sciacca

Shet Anshu India Siracusa

Truong Lisa Usa Siracusa

Tkachuk Wiks Katie Canada Aetna Nord Ovest

Weegen Emma Germania Sciacca

Wester Francisco Argentina Sciacca
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Progetto interdistrettuale Youth Exchange

Sciacca “terminal” di Scambio giovani

Scambio Giovani Rotary 2018: il 13 agosto è arrivato 
dall’Argentina Francisco, primo tra i 4 ragazzi stranieri 
provenienti da Cile, India e Germania, che saranno ospiti 
del club di Sciacca per l’intero prossimo anno scolastico. 
Da Sciacca partiranno invece 4 ragazze... per un anno di 
studio ed una esperienza di vita unica. Il club di Sciacca 
negli ultimi anni ha sperimentato la bellezza del RYE e 
quest’anno si cimenta nell’accoglienza di ben 4 giovani. 

Con la loro frequentazione avremo l’opportunità di cono-
scere nuove culture e farci apprezzare per la nostra tanto 
apprezzata ospitalità siciliana. Daremo dunque il nostro 
benvenuto oltre che a Francisco anche a Francisca, Diya 
ed Emma. 
A Giorgia, Beatrice, Flavia e Manuela - quest’ultima già in 
Austria con la sua nuova famiglia - l’augurio di un anno 
sereno e ricco da parte delle socie e dei soci del club.
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Fellowship di motociclisti e auto d’epoca 
in giro per Sicilia e Malta

Cari Amici,
le “Fellowship”, gruppi di persone 
che condividono gli stessi interes-
si e organizzano attività benefiche 
nel nome della loro passione spor-
tiva o del loro hobby, rappresen-
tano l’essenza vera del Rotary, il 
principio sul quale si fonda e trae 
la sua stessa forza la più grande 
organizzazione di servizio al mon-

do.
“Trinacria Tour e Tour Sicilia e Mal-
ta” sono i temi delle attività proposte 
dalle Fellowship dedicate ai motoci-
clisti e alle auto d’epoca, che promuo-
vono ogni anno momenti di incontro 
tra gli appassionati, gli amici ed il 
pubblico in genere.
Per i rotariani e i rotaractiani prati-
canti la passione per il motociclismo 

e l’automobilismo, partecipare è 
un obbligo per unirsi a coloro che 
arrivano da tutta la nazione, per 
vivere un indimenticabile momen-
to di incontro tra gli appassionati, 
gli amici ed il pubblico in genere.
Per chi non appartiene specifica-
tamente ad alcuna fellowship, si 
tratta di una grande opportunità 
di incontro con rotariani di altri 
club per favorire i contatti e ali-
mentare iniziative e progetti. 
I due “Tour” sono una grande oc-
casione per promuovere il turismo, 
ammirare le bellezze naturali, ar-
tistiche e architettoniche del nostro 
territorio, degustazione della ga-
stronomia e di tutti i prodotti tipici 
locali.
La Trinacria Tour “Sicilia dei Gre-
ci” si svolgerà dal 18 al 21 ottobre 
2018 organizzata dalla Fellowship 
Motociclisti Rotariani d’Italia - 
Delegazione 2110 Sicilia e Malta.
Il Tour Sicilia e Malta si svolgerà 
dal 11 al 15 ottobre 2018 organiz-
zata dalla Fellowship Araci Italia 
- Araci Distretto 2110.
Buon divertimento a tutti.

Vincenzo Carollo
Presidente Commissione

Circoli Rotary - Fellowship

Rotaract Lercara Friddi: solidarietà 
per i bambini di Don Pino Puglisi

Il Rotaract club di Lercara Friddi, in collaborazione con il 
comune e la Pro Loco di Vicari, ha organizzato per dome-
nica 2 settembre, una serata di beneficenza presso i locali 
del Castello di Vicari. 
Il tema della manifestazione è “Il castello apre le porte alla 
solidarietà” e vedrà la partecipazione di importanti artisti 
che si esibiranno in uno spettacolo di beneficenza. Nei lo-
cali del castello verrà allestita anche una mostra di pittura. 
I fondi raccolti saranno devoluti alla realizzazione di uno 
spazio ludico e didattico per i bambini della parrocchia 
San Gaetano-Maria SS. Del Divino Amore, dove dal 1990 
sino agli ultimi istanti prima della morte prestò servizio il 
beato Giuseppe Puglisi.
Al termine della manifestazione vi sarà una degustazione 
di prodotti tipici locali.
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Calendario eventi 2018 /2019

Rotary Institute
20-23 settembre 2018 - Norimber-
ga, Germania

World Polio Day
24 ottobre 2018

Pre-SIPE (DGE Valerio Cimi-
no)
27 ottobre 2018 - Federico II Palace 
Hotel - Enna

Seminario Scambio giovani - 
Inbound
28 ottobre 2018 - Federico II Palace 
Hotel - Enna

Seminario distrettuale sulla 
Fondazione Rotary
Seminario sulla Gestione del-
le Sovvenzioni (DGE Valerio 
Cimino)
17 novembre 2018 - Federico II Pa-
lace Hotel - Enna

Seminario Formazione conti-
nua (ECR)
26 gennaio 2019 - Federico II Pala-
ce Hotel - Enna

Rotary Day (Anniversario della 
Fondazione del Rotary - Chicago 
23 febbraio 1905)
23 febbraio 2019

Seminario distrettuale sulla Le-
adership 
Seminario distrettuale Espan-
sione, Sviluppo e Mantenimento 
dell’Effettivo
2 marzo 2019 - Federico II Palace 
Hotel - Enna

Seminario d’Istruzione Squa-
dra distrettuale (DGE Valerio 
Cimino)
9 marzo 2019 - Federico II Palace 
Hotel - Enna

RYLA (Rotary Youth Leader-
ship Awards)
10-17 marzo 2019

Seminario d’Istruzione Presi-
denti Eletti (DGE Valerio Cimi-
no)
23-24 marzo 2019 – Federico II Pala-
ce Hotel - Enna

RYPEN (Rotary Youth Pro-
gram of Enrichment)
28-31 marzo 2019

Forum distrettuale sull’Azio-
ne per i Giovani
6 aprile 2019

RYLA Internazionale
11-14 aprile 2019

XLII Assemblea di formazio-
ne distrettuale (DGE Valerio 
Cimino)
18 maggio 2019 - Palacongressi - 
Agrigento

Seminario Formazione Scam-
bio giovani - Outbound
26 maggio 2019 - Federico II Pala-
ce Hotel - Enna

Congresso Internazionale 
(Convention)
1-5 giugno 2019 - Amburgo

XLI Congresso distrettuale
21-23 giugno 2019 - Atahotel Naxos 
Beach - Giardini Naxos (ME)
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L’estate dell ’associazione “Francesca Morvillo”

I volontari dell’Associazione Rotary Francesca Morvillo 
onlus dal 1° luglio al 22 agosto hanno distribuito 589 pa-
sti caldi e hanno consentito che 53 persone senza dimora 
usufruissero del servizio docce del nostro camper attrezza-
to. Durante la consueta apertura settimanale del mercole-
dì pomeriggio sono state distribuite dal nostro magazzino 
80 paia di calze ed altrettante mutande. L’iniziativa del 

banco alimentare ha fornito la spesa a 76 famiglie ed altre 
provviste a 35 persone indigenti. Inoltre, sono stati distri-
buiti generi di abbigliamento ad un totale di 50 persone ed 
il camper è stato impegnato in 4 operazioni di screening, a 
favore del Progetto Distrettuale un Soffio per la vita: alco-
ol-test da proporre ai giovani dinanzi ai Pub.
È questo il modo con cui i volontari, appartenenti a nume-
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accanto alle persone che vivono per strada
rosi club Rotary e Rotaract, testimoniano il loro desiderio 
di aiutare le persone meno fortunate e, dedicando tempo 
e risorse nella preparazione dei pasti e nella loro distribu-
zione, offrono un’ulteriore immagine positiva del Rotary 
nel territorio. 
Sono stati organizzati 5 gruppi, ognuno con un responsa-
bile, che coprono i mercoledì presenti nel mese. L’appun-
tamento è sempre alle 20,00, a piazza Unità d’Italia. Ogni 
volontario porta quanto concordato. Preliminarmente si 
prepara il sacchetto, che contiene un primo, un secondo, 
la frutta, l’acqua, il pane, il dolce, le posate, il bicchiere 
e il tovagliolo, evitando la carne di maiale perché fra gli 
assistiti sono presenti anche musulmani. Generalmente 
ogni mercoledì vengono distribuiti 80 pasti. I luoghi dove 
si trovano le persone ormai sono noti e, se esse cambiano 
domicilio, si trova ugualmente il modo per incontrarle. 
Il progetto va avanti ormai da 5 anni grazie alla disponi-
bilità di tanti volontari. All’inizio si incontravano quasi 
esclusivamente persone che per scelta vivevano per stra-
da, poi si sono aggiunti i migranti, ora si incontrano anche 
molti palermitani indigenti che vivono per strada o, pur 
avendo una casa, non hanno da mangiare. Si è notato che 
la richiesta di assistenza è aumentata e per questo, oltre ai 
pasti, vengono distribuiti anche abiti presso il magazzino 

della solidarietà che si trova a piazza XIII vittime, 37.
Un servizio apprezzato è quello delle docce. Nessun’altra 
Associazione gira con un camper per la città offrendo di 
fare la doccia. In questa occasione vengono forniti bian-
cheria ed abiti puliti e vi assicuriamo che le persone ci 
aspettano per lavarsi e ritrovare un po’ di dignità.
Donare alcune ore del proprio tempo è sicuramente più 
nobile e più rotariano che donare pochi euro; si auspica 
che l’iniziativa in corso si trasformi in una epidemia con-
tagiosa ed esplosiva che riesca a coinvolgere quanti più 
Rotariani possibile.

Invitiamo chiunque voglia accompagnarci, anche una sola volta, a contattarci ai seguenti numeri telefonici:
Giancarlo: 339205998, Mauro: 335236964, Jacqueline: 3391824495, Gianluca: 3396536617, Gaetano: 3479938139, 
Ugo: 3346558092, Lorena: 3485164840, Mino: 3338283969.
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Ribera dona alla spiaggia di Seccagrande 
due bagni chimici per i diversamente abili

Il Rotary club di Ribera ha donato ai diversamente abi-
li due bagni chimici collocati presso la spiaggia di Secca-
grande in prossimità delle casette “L’Oasi del sorriso” e 
“Il sogno di Giusy” che daranno la possibilità ai disabili di 
trascorrere il loro tempo in spiaggia in maniera serena e 
con tutti i comfort. 
Le casette Oasi del Sorriso e Il sogno di Giusy, con annes-
se passerelle che permettono anche ai diversamente abili 
l’accesso al mare e la possibilità di potersi cambiare, sono 
state donate negli anni passati dal Rotary club di Ribera e, 
quest’anno, sono state completate con il collocamento di 2 
bagni chimici che rendono ancora più confortevole il loro 
soggiorno presso la spiaggia di Seccagrande. 
È stato il Governatore del Distretto Rotary 2110 Giombat-
tista Sallemi a inaugurare i bagni chimici (in occasione di 
una visita presso il club di Ribera) insieme a Pina Anto-

nella Maltese, presidentessa in carica del Rotary club di 
Ribera (che si è fatta promotrice di questa lodevole inizia-
tiva), all’assistente del Governatore Calogero Cumbo e al 
sindaco Carmelo Pace. 
Nel pomeriggio è stato dato il via anche alla manifestazio-
ne “Giochi Senza Barriere” arrivata ormai alla V edizione, 
con la particolare collaborazione e organizzazione di Va-
lentina Lupo, socia del club di Ribera, alla presenza dei 
past president Serafino Mazzotta, Giovanni Lupo, Gaspare 
Noto e Francesco Montalbano. 
La manifestazione è nata dalla volontà del past president 
Gaspare Noto, che, nell’anno 2014-2015, ha dato il via 
a quella che ormai è diventata una tradizione alla quale 
partecipano le associazioni “Antares”, “Insieme si può”, 
“U.N.I.T.A.L.S.I.”, “Il sogno di Giusy” e “Vincenzo e Tere-
sa Reale Onlus”, e della quale il Rotary club di Ribera è il 
promotore e organizzatore ufficiale che riunisce sinergica-
mente tutte le associazioni partecipanti. 
Da sempre il club è attento alle criticità e ai bisogni della 
popolazione riberese, con particolare attenzione alle fasce 
sociali più deboli, una tra queste i diversamente abili. La 
presidentessa Pina Antonella Maltese e tutti i soci del Ro-
tary club di Ribera dedicheranno il loro tempo e le loro 
energie impegnandosi nel sociale.
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Il mare “ritrovato”: che goal ad Agnone Bagni!

La Commissione Distrettuale per le 
disabilità, presieduta da Nino Pre-
stipino e con un Gaetano Arena de-
terminato, volitivo, spumeggiante ed 
incontenibile, ha regalato lo scorso 
21 agosto un bellissimo pomeriggio 
alla comunità di Agnone Bagni per-
mettendo, d’ora in avanti, agli amici 
diversamente abili di potere, final-
mente, fruire e godere del mare dove 
bagnarsi e che potranno raggiungere 
attraverso la lunga passerella realiz-
zata che consentirà loro di attraver-
sare la spiaggia proprio sino al mare.
La Commissione Distrettuale per le 
disabilità, il Rotary club di Augusta e 

Lentini, il Rotaract di Augusta e Len-
tini, l’Interact di Augusta e l’Inner 
Wheel di Augusta, unitamente all’As-
sociazione Agnone Bagni, all’azienda 
privata che, assieme al socio Giusep-
pe Corbino, ha fornito il materiale, 
all’Autorità portuale che ha donato la 
sedia Job per disabili, hanno fatto…
rete tra loro ed insieme realizzato un 
magnifico... goal!!!
Ho avuto la fortuna ed il piacere di 
godere di questo momento dovendo 
porgere ai presenti i saluti di ben due 
governatori che mi avevano incarica-
to di farlo non potendo gli stessi es-
sere presenti: il pdg John de Giorgio, 
in quanto il progetto faceva parte del 
suo anno di servizio, ed il governatore 
Titta Sallemi, posto che il progetto è 
stato consegnato durante il suo anno 
di reggenza. 
Ed è stata una bellissima manifesta-
zione, molto partecipata da rotariani 
e da tanta gente comune; tutti gli ar-
tefici del progetto, con Gaetano Arena 
in testa ma con nessuno escluso, han-
no riferito brevemente e con grande 
semplicità la loro esperienza, le loro 
sensazioni, il lavoro svolto e quanto 
ancora si dovrà fare, suscitando la 
simpatia e l’applauso dei numerosi 
presenti. 
Il risultato è stato veramente lusin-
ghiero perché il Rotary è apparso alla 
gente ed alla comunità del luogo nel 
modo migliore, al servizio del terri-
torio, proprio tra la gente, in sinergia 

con tutte le associazioni locali, attento 
e sensibile alle esigenze del territorio 
che spesso l’amministrazione locale 
(presente anch’essa con il sindaco di 
Augusta) è impossibilitata, per mol-
teplici ragioni, a cogliere ed esaudire.
Un bel pomeriggio in cui il Rotary, 
con grande semplicità ma altrettanta 
efficacia ha mostrato come si può… 
fare la differenza… essendo di... ispi-
razione.

Antonio Randazzo
Delegato distrettuale

per la valutazione 
e lo sviluppo dei progetti
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Menfi: inaugurata “passerella dedicata” 
per accesso libero alla spiaggia

Sabato 11 agosto 2018 è stata inaugurata, presso Lido Fiori 
a Porto Palo di Menfi, una “passerella dedicata” per con-
sentire ai disabili, mamme con passeggino e anziani con 
difficoltà motorie l’accesso alla spiaggia. Accedere alle 
spiagge e godersi una giornata di relax al mare può essere 
molto complicato per una persona con disabilità a causa 
delle troppe barriere architettoniche. Per fortuna qualcosa 
sta cambiando, nascono spiagge senza barriere, nuovi sta-
bilimenti balneari e nuove tecnologie per rendere il mare 
accessibile a tutti.
Un service sicuramente importante per i club di Menfi 
e per il territorio, frutto dell’attenzione alle esigenze più 
rilevanti, nell’ottica della condivisione dei bisogni. Passe-
rella realizzata dai giovani soci del Rotaract grazie al so-
stegno del Rotary e dell’amministrazione comunale. Per 
l’amministrazione comunale, la realizzazione della “passe-
rella dedicata”, è stata un grande passo avanti e significa 

poter vivere il mare senza disagi. Emozionato e coinvolto, 
il presidente del Rotary Club Nino Mulè, ha sottolineato 
l’importanza di questa passerella, affinché anche chi è por-
tatore di disabilità possa condividere il piacere e l’amore 
per il mare alla pari con tutti gli altri. Presenti alla ceri-
monia, oltre ai presidenti del Rotaract Giuseppe Li Petri, 
dell’Interact Simone Mulè, il sindaco di Menfi Marilena 
Mauceri, il personale della Guardia Costiera di Sciacca, 
tenente di vascello Sebastiano Sgroi e sergente capo Mar-
cello Modica. 
Tale iniziativa, promossa dai giovani dell’Interact, del Ro-
taract, con il supporto del Rotary Club Menfi “Belìce - Car-
boj”, rientra nel progetto “Un mare sicuro”, riproposto per 
il secondo anno consecutivo, finalizzato all’informazione e 
sensibilizzazione, per ricordare i giusti comportamenti da 
seguire nel rispetto dell’ambiente marino e per godere del 
bene mare in tutta sicurezza.

Trapani ospita ragazzi del Summer camp
I ragazzi del Summer camp 2018, il tradizionale scam-
bio giovani organizzato dal Rotary club di Castelvetrano 
- Valle del Belice, sono stati ospiti del Club di Trapani 
e accolti a casa della presidente Patrizia Rizzo Saccà. I 
giovani provenienti da tutta l’Europa con l’intento di 
promuovere la cittadinanza mondiale ed europea sono 
ospiti presso alcune famiglie di rotariani. 
La sosta trapanese ha permesso ai ragazzi, accompa-
gnati dai soci Rotaract e Interact, di ammirare una terra 
ricca di fascino: le sue meravigliose coste, che alternano 
ripide scogliere a spiagge lunghissime, le testimonianze 
archeologiche, i piccoli borghi dove sono ancora vive le 
tradizioni più autentiche, la rendono una méta turistica 
tra le più frequentate e attraenti della Sicilia.
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Agrigento realizza ambulatorio in Madagascar

Si è svolto ad Agrigento, presso la 
sede del Circolo “Empedocleo”, un 
evento pubblico organizzato dal Ro-
tary club dove è stato presentato il 
“Progetto Madagascar”. In apertura 
il presidente del Rotary club Agrigen-
to, Maurizio Russo, dopo aver sotto-
lineato che l’apertura all’esterno del 
club altro non è che la “mission” del 
Rotary e la ragione stessa per cui noi 
esistiamo, ha introdotto il progetto e 
invitato il socio Alfonso Lo Zito, re-
sponsabile dell’iniziativa, a illustrarne 
il contenuto.
Si tratta di un progetto umanitario 
che ha come scopo la realizzazione di 
un ambulatorio medico attraverso la 
fornitura di apparecchiature elettro-
medicali per la prevenzione, la dia-
gnosi e la cura delle patologie. L’am-
bulatorio sarà attrezzato con ecografo 
multidisciplinare, elettro-cardiogra-
fo, defibrillatore semiautomatico, spi-
rometro ed altre attrezzature elettro-
medicali.
Il progetto prevede, inoltre, la forma-
zione del personale locale e la realiz-
zazione di un sistema di trasmissione 
dati ed immagini per la telemedicina 
e la refertazione a distanza, gestito 
anche da medici del club. Il progetto 
verrà realizzato nel villaggio di Am-
banja nel nord del Madagascar, pres-
so il presidio medico della missione 

“Porta Aperta” della diocesi di Agri-
gento.
La serata ha registrato l’intervento di 
vari ed autorevoli relatori: don Giu-
seppe Calandra, segretario del cardi-
nale Francesco Montenegro, impe-
gnato attivamente in tutto quello che 
fa la diocesi nelle missioni; Calogero 
Reina, responsabile commerciale area 
vendite Sicilia della Siemens che for-
nirà l’ecografo multidisciplinare, Va-
lerio Landri, direttore regionale della 
Caritas che consentirà il trasferimen-
to delle apparecchiature elettromedi-
cali; il delegato vicario dott. Antonio 
di Janni del Sacro Militare Ordine 
Costantiniano di San Giorgio, che ha 
donato, per la realizzazione, dell’en-
comiabile progetto, un defibrillatore 

semiautomatico. 
Successivamente sono state ascoltate 
le testimonianze di suor Antonella, 
della comunità missionaria “Porta 
Aperta”, e di suor Lucienne, origina-
ria del Madagascar.
Ambedue, con grande coinvolgimento 
emotivo, hanno riferito delle criticità 
di questo meraviglioso e sfortunato 
paese. Hanno ringraziato il Rotary 
club di Agrigento per tutto quello che 
ha già fatto in passato per la comuni-
tà locale agrigentina e per quello che 
farà con la realizzazione di un ambu-
latorio medico presso la comunità di 
Ambanja, mettendo a disposizione 
uno spazio coperto, la custodia di tut-
to quanto verrà realizzato e la colla-
borazione ed impegno di tutte le so-
relle della missione, dei medici e dei 
paramedici che svolgono volontariato 
presso di loro. 
Quindi è intervenuto il presidente 
dell’Ordine dei medici della provin-
cia di Agrigento, Giovanni Vento, che 
si è proposto per finanziare giovani 
medici, tramite borse di studio uma-
nitarie finalizzate all’acquisto di ticket 
aerei per il Madagascar ed assicuran-
do sul posto vitto e alloggio a carico 
della diocesi di Ambania, dove opera 
il nostro corregionale, mons. Rosario 
Vella, vescovo di Ambanja.
Ha concluso la serata Lillo Cumbo, 
assistente del governatore, che ha 
ipotizzato un progetto di sviluppo e 
formazione rurale in modo da realiz-
zare una sinergia tra i due settori sa-
nitario e agro ambientale, che potreb-
be risultare di grandissimo impatto e 
successo.
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Pachino: raccolta per la Rotary Foundation

Il RC Pachino, in occasione dei fe-
steggiamenti del Santo Patrono di 
Marzamemi, San Francesco di Pa-
ola, protettore dei pescatori e della 
gente di mare, si è reso promotore 
di un’importante iniziativa di rac-
colta fondi per la Rotary Founda-
tion. Sin dal primo pomeriggio in-
fatti e per tutta la serata il club, con 
il proprio stand, ha sensibilizzato la 
nutrita folla che popolava la piazza 
per la festa, la quale con un piccolo 
contributo ha ricevuto in dono del-
le caratteristiche piantine aromati-

che di timo, rosmarino e maggiorana, 
gentilmente offerte dalla locale azien-
da orto vivaistica Ecofaber, simbolo 
della coltura in serra tipica del terri-
torio pachinese. 
La raccolta fondi per la Rotary Foun-
dation è il primissimo obiettivo di 
ogni club e dunque anche del club di 
Pachino. Attraverso le donazioni alla 
Fondazione, infatti, si sono realizzati 
importanti progetti a livello interna-
zionale ed ogni anno ogni club che lo 
richiede può attraverso questi fondi 
realizzare importanti iniziative per 

la comunità locale. Quest’anno in 
particolare il nostro club finanzierà 
l’allestimento di un laboratorio di-
dattico per disabili per la realizza-
zione di conserve alimentari grazie 
alle sovvenzioni distrettuali della 
Rotary Foundation. Un grazie senti-
to va dunque all’azienda donatrice e 
all’amministrazione comunale per il 
sostegno e la collaborazione dimo-
strati a questa importante iniziativa 
che il nostro Club ogni anno orga-
nizza”, ha affermato il presidente 
del RC Pachino, Lucia Amato.

Agrigento: premio al Rotary
Francesco Vitellaro, past president del Rotary club di 
Agrigento, ha avuto assegnato il premio Sipario d’oro. La 
motivazione del premio è la sintesi degli obiettivi proposti 
nell’anno rotariano passato: “per la sua speciale capacità 
di apertura del Rotary alla gente connotata da una forte 
attività di servizio nel campo socio-umanitario”.
Anche l’edizione 2018 del Premio Nazionale Sipario D’Oro, 
è stata un successo. Tantissime le persone che hanno affol-
lato la piazza principale del comune di Joppolo Giancaxio 
(AG) per applaudire le personalità del mondo dell’arte, la 
cultura, del giornalismo, dello sport, dell’associazionismo, 
della medicina, l’imprenditoria, la scuola e lo spettacolo 
che si sono avvicendate sul palco per ritirare l’ambito rico-
noscimento. L’undicesima edizione della manifestazione, 
organizzata dal comune di Joppolo, con il patrocinio della 
Regione Siciliana, ha visto sfilare sul palco tanti professio-
nisti che hanno dato lustro non soltanto alla provincia di 
Agrigento o alla Sicilia ma che si sono distinti nelle loro 
attività anche a livello internazionale.
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Sciacca: alternanza scuola - lavoro
il 16 Luglio 2018 ha avuto inizio il Pro-
getto PON di alternanza scuola - lavo-
ro in filiera, “Alla scoperta dell’Eden”, 
autorizzato dal MIUR nel dicembre 
2017 e finanziato con i Fondi Struttu-
rali Europei.
E’ destinato a 17 studenti delle terze e 
quarte classi dell’Istituto Liceo Scien-
tifico E. Fermi di Sciacca, finalizzato 
all’acquisizione di competenze spen-
dibili nel mondo del lavoro, al po-
tenziamento di conoscenze utili per 
creare relazioni virtuose e armoniose 
tra l’uomo e la natura e all’affinamen-
to della qualità dell’apprendimento 
di ciascuno dei partecipanti. Il pro-
getto è stato elaborato, e realizzato, 
in collaborazione con l’Associazione 
ambientalista Marevivo Sicilia e con 
il WWF. 
Gli alunni sono stati impegnati nello 
svolgimento di uno stage di 90 ore a 
partire dal 16 Luglio e fino al 28 Lu-
glio; hanno svolto la maggior parte 
delle attività presso le Oasi ambienta-
liste di Eraclea Minoa e Torre Salsa, 
a Siculiana Marina e nel litorale sac-
cense. 
Il mare, le spiagge dell’agrigentino, le 

nostre coste e l’acqua, risorsa preziosa 
del pianeta, hanno costituito i cardini 
tematici attorno ai quali si è focalizza-
ta l’attenzione degli operatori e degli 

studenti.
Ci sono stati incontri con vari rappre-
sentanti delle principali associazioni 
culturali presenti nel territorio sac-
cense.
Molto costruttivo è stato l’incontro 
con l’avv. Filippo Marciante, rappre-
sentante del Rotary Club di Sciacca, 
durante il quale si è parlato dei vari 
interventi di riqualificazione e pro-
mozione dell’ambiente condotti dal 
Club come ad es. la sostituzione delle 
palme in piazza Scandaliato, la rea-
lizzazione del giardino degli ulivi alla 
perriera nonchè la riqualificazione 
del viale delle terme e di una parte di 
piazza Lombardo con implementa-
zione del verde ed una campagna di 
sensibilizzazione al rispetto dell’am-
biente. 
È stato dato un messaggio ai ragazzi 
partecipanti da parte del Rotary club: 
”L’ambiente è la nostra casa e come 
tale va curato, amato e coltivato, esat-
tamente come curiamo le nostre cose 
dentro casa”.
L’incontro si è concluso con l’auspi-
cio di una collaborazione tra il liceo 
Scientifico e il Rotary club e di futuri 
ed ulteriori interventi di riqualifica-
zione e promozione dell’ambiente.
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Il Rotary Club Trapani Birgi Mozia, 
presidente Annamaria Cipponeri, ra-
dunando soci, familiari ed amici, ha 
posto le basi per una partecipazione 
attiva al progetto internazionale “Gift 
of Life”, che dal 1975 opera nel mon-
do, per fornire speranza ai bambini 
affetti da cardiopatie congenite ed as-
sistenza alle loro famiglie, finalizzato 
alla cura con programmi di cardiochi-
rurgia, cateterizzazioni ed assistenza 
post-chirurgica nei paesi emergenti.
Hanno relazionato sul tema “Guarire 
piccoli cuori nel mondo”, John e Mary 
Shea Campo, rotariani del R.C. Marco 
Island Sunrise della Florida e direc-
tor del progetto internazionale GoL, 
che fin dal 1996 sono stati coinvolti 
dal Rotary International nel proget-
to, portando 80 bambini, dall’Egitto e 
dal Kenya, negli Stati Uniti per essere 
operati a cuore aperto. Mary inoltre è 
stata invitata ad essere l’oratrice prin-
cipale alla Convention del Rotary In-
ternational nel 2000 a Buenos Aires 
dal Presidente del RI Carlo Ravizza.
Durante l’incontro Mary Shea Campo 
ha tracciato le line 
p r o g r a m m a t i c h e 
della strategia del 
progetto, incentra-
ta sullo sviluppo di 
centri di eccellenza 
cardiaca pediatri-
ci sostenibili e sul 
rafforzamento di 
medici e infermieri 
per il trattamento 
dei bambini nel loro 
paese o regione di 
nascita. Ha anche 
evidenziato che si stanno creando 
tali centri in Uganda, El Salvador, 
Giamaica e Romania, contribuendo 
a garantire un’assistenza affidabile ai 
bambini dell’Africa orientale, dell’A-
merica centrale, dei Caraibi e dell’Eu-
ropa orientale. 
Il progetto vuole avere un impatto 
reale sulla vita di un bambino affetto 
da una malattia cardiaca, non biso-
gna curare solo il suo cuore, ma an-
che contribuire a garantirgli un futuro 
sano. I programmi di assistenza nu-
trizionale in El Salvador e in Uganda 
contribuiscono a garantire che ogni 

piccolo trattato riceva anche un’ali-
mentazione adeguata a sostenere il 
suo recupero e una crescita sana. Si 
vuole anche trasformare la vita dei 
bambini affetti da malattie cardiache 
e delle loro famiglie, coordinando gli 
82 programmi autonomi di “Dono 
della Vita” che operano in 79 paesi, in 
ben 5 continenti, con organizzazioni 
benefiche partner, ospedali, operatori 
sanitari, Rotariani e altri volontari.
“Dono della Vita” è un’organizzazione 

basata sui Rotariani che si è evoluta 
negli ultimi 4 decenni in una rete glo-
bale di assistenza. Dapprima il model-
lo tradizionale, per fornire assistenza 
ai bambini con malattie cardiache dei 
paesi emergenti, era quello di portare 
un bambino alla volta negli Stati Uniti 
per il trattamento. Per i primi 30 anni 
dell’attività, questo era il mezzo prin-
cipale per dare speranza ai bambini 
che non erano in grado di ricevere 
cure nel loro paese di nascita. Anche 
se questo rimane una parte impor-
tante della rete globale “Gift of Life”, 
ora c’è stata una evoluzione. Dal 1975 

a tutto il 2008 il programma interna-
zionale ha sottoposto a trattamento 
10.000 bambini cardiopatici.
Annualmente nascono nel mondo 131 
milioni di bambini e statisticamente 1 
su 100 avrà un difetto cardiaco con-
genito, quindi 1,3 milioni di bambini 
nascono con cardiopatie congenite ed 
il 93% di loro nascono in un paese che 
non si potrà prendere cura di loro.
Nel 2009, è stata sviluppata una stra-
tegia per aumentare il numero di 

bambini che si pos-
sano aiutare ogni 
anno, in quanto 
GOLI ha creato un 
metodo per concen-
trarsi sullo svilup-
po di programmi di 
cardiochirurgia pe-
diatrica sostenibile, 
post-terapia e cate-
terizzazione in paesi 
selezionati attraver-
so il potenziamento 
dei professionisti 

sanitari locali. Ciò ha portato ad in-
crementare notevolmente il numero 
dei bambini trattati, festeggiando al 
giugno 2018 il 32.000° figlio del “Gift 
of Life”.
A conclusione i presenti hanno volu-
to approfondire con i relatori i punti 
critici e di forza del progetto e i Soci, 
fortemente sensibilzzati dall’iniziati-
va, sono stati concordi nel program-
mare per le prossime attività del Club, 
iniziative atte a contribuire a tale pro-
getto, con la speranza di coinvolgere 
anche nel futuro i Clubs di tutto il Di-
stretto.

Trapani Birgi Mozia per Gift of Life International
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Palermo Agorà: caminetto con i consorti
Primo caminetto del Rotary Paler-
mo Agorà, presidente Antonietta 
Matina. E’ nata da una sua idea la 
volontà di incontrarsi per riflettere 
sul tema “Cibo e Salute - falsi miti 
e realtà”.
Seguendo l’invito del governatore 
Titta Sallemi, è stato concretizzato 
il coinvolgimento attivo dei consor-
ti. A relazionare, infatti, c’erano Li-
cia La Duca, moglie di Nino, medico 
di Medicina generale e ginecologa, 
Rosellina Dragotta, biologa e inse-
gnante, moglie di Beppe, Francesca 
Salomone, moglie di Sergio, coor-
dinate dalla socia Grazia Cassarà 
D’Antonio, insegnante in pensione, 
e da Daniela Armao, biologa nu-
trizionista. Ciascuna delle relatrici 
ha affrontato il problema dell’ali-
mentazione e della salute secondo 

le proprie esperienze e professiona-
lità. Dal dibattito che ne è scaturito, 
i presenti, interagendo attivamente, 
hanno toccato pure le tematiche di-
strettuali quali la dieta mediterranea, 

il bene/risorsa acqua.
Particolarmente toccante è stata 
la testimonianza di un familiare 
di una persona con celiachia, in-
tolleranza alimentare in grande 
espansione, che ha ripercorso la 
sua esperienza come catarsi, espo-
nendo anche le ripercussioni sociali 
legate alla patologia, fino all’evolu-
zione dei tempi attuali.
Come auspicato dalla presidente 
Matina è stata una concreta at-
tuazione del vivere il Rotary come 
famiglia, con impegno, progettua-
lità, servizio ed economia, in una 
formula rivisitata di “riunione al 
caminetto”. A conclusione, rientro 
a Palermo in pullman, preferito per 
una migliore e utile aggregazione, 
con il plauso dei numerosi conve-
nuti e il proposito di rinnovare si-
mili iniziative.

Sciacca: serata contro la violenza
A Montevago, splendida serata di sensibilizzazione contro 
la violenza in generale e sulle donne in particolare. Toc-
cante la testimonianza di Lidia Vivoli, viva per miracolo 
dopo una feroce aggressione del suo ex compagno ed an-
cor oggi vittima delle sue persecuzioni. Anche il club di 
Sciacca presente all’evento per testimoniare l’impegno del 
Rotary nel nostro territorio, negli anni, in favore dei più 
deboli, donne e minori tra questi, con incontri di forma-
zione ed informazione sul tema, anche negli istituti scola-
stici, culminati lo scorso anno in una notte rosa contro la 
violenza sulle donne i cui proventi sono serviti a finanziare 
una borsa lavoro per una vittima. Grazie alla socia Gaia 
Monastero per il coinvolgimento!
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Ribera: arte e cultura siciliane pro End Polio Now

Un altro progetto è stato realizzato dal Rotary club Ribe-
ra. Borgo Bonsignore si è vestito di bianco per il “White 
Borgo pro End Polio Now”, la manifestazione organiz-

zata dalla presidentessa Pina Antonella Maltese, per la 
raccolta fondi a favore del progetto del Rotary Interna-
tional dedicato alla eradicazione della poliomielite.

Ragusa Hybla Heraea: raccolta per R.F. 
Il Rotary club Ragusa Hybla Heraea ha organizzato ad 
Ispica una piacevolissima serata con Peppe Arezzo, che ha 
visto la partecipazione dei club d’Area uniti per la raccolta 
fondi per la Rotary Foundation. Una platea gremita si è 
lasciata trascinare dalle emozioni, tra commozione e risa-
te, insieme al Peppe Arezzo Ensemble, composto, oltre che 
dal maestro Peppe Arezzo, dall’istrionico Peppe Tringali 
alla batteria, Filippo Dipietro al contrabbasso e lo storytel-
ler Michele Arezzo. I fondi raccolti saranno devoluti alla 
Rotary Foundation ed utilizzati per realizzare progetti che 
possano sostenere attività di valenza sociale anche nel no-

stro territorio. Presenti anche il governatore Titta Salle-
mi con Teresa ed il Board Director Francesco Arezzo con 
Anna. I presidenti, nel ringraziare l’auditorio, hanno par-
lato dei loro progetti finanziati dalla Rotary Foundation ed 
esaltato la coesione dimostrata dai club nell’organizzare la 
manifestazione. Il governatore Titta Sallemi, in particola-
re, ha parlato della funzione della fondazione e ha esortato 
a rispolverare un vecchio progetto, già attuato da alcuni 
club del Distretto, di consegnare ad ogni socio un salvada-
naio dove raccogliere € 2,00 a settimana ed entro maggio 
2019 versare tutta la raccolta alla R.F.
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A Mazara del Vallo il 3° B.R.I.E.
Il Rotary club Mazara del Vallo, da 
giovedì 4 a domenica 7 ottobre, or-
ganizza la III edizione di “Blue Rota-
rian International Event” (B.R.I.E), 
che ha per tema principale la bio-
economia (il “cuore dell’economia 
circolare”): l’economia che impiega 
le risorse biologiche, provenienti 
dalla terra e dal mare, come input 
per la produzione energetica, indu-
striale, alimentare.  
B.R.I.E. sarà occasione per facilita-
re la diffusione di questo paradigma 
fra i rotariani, con particolare ri-
guardo a coloro che operano in que-
sti settori. Ad esso parteciperanno i 
Rotary club Area Drepanum (area 
fortemente vocata agli interscambi 

con il Nord Africa e in essa si sviluppa-
no prestigiose filiere agroalimentari), 
altri Rotary club siciliani, il Rotaract, 
partner insostituibile per progettare 
un mondo migliore. Gli organizzato-
ri sono particolarmente interessati a 
dare la stessa visibilità a Rotary club 
che operano in aree diverse anche al 
di fuori dell’Italia.
La III edizione del BRIE sarà, parti-
colarmente, rivolta al mondo della 
disabilità, con l’iniziativa “Mare senza 
frontiere - Memorial Giovanni Tum-
biolo”, che porterà i partecipanti di-
sabili ad immersioni subacquee sotto 
la guida di istruttori che hanno già 
sviluppato con successo queste meto-
diche.

Nel pomeriggio di domenica 7 ot-
tobre, a conclusione del BRIE, con 
la partecipazione delle autorità rap-
presentanti le principali religioni 
monoteiste, si terrà un momento 
di alta spiritualità, di comunione, 
di dialogo e pace tra i popoli: la 
lettura dell’invocazione rotariana. 
Questa cerimonia è alla quinta edi-
zione consecutiva e rappresenta un 
momento di incontro, di servizio e 
anche una preziosa occasione per 
intessere rapporti di sempre più fit-
ta amicizia rotariana.
I rotariani dei diversi Distretti d’I-
talia e di altri Paesi potranno anche 
“vivere” il fascino dei vicoli della cit-
tà vecchia e della Casba.

Club

Patti: uso medico della “cannabis”
Il Rotary Club Patti - Terra del Tindari, presieduto da 
Basilio Mangano, ha organizzato un incontro con il DGE 
Valerio Cimino che ha relazionato sull’ “Uso medico della 
Cannabis”. Molti sono stati i soci rotariani pattesi che sono 
intervenuti e numerosi anche gli ospiti: il PDG Arcange-
lo Lacagnina, l’assistente del governatore Glauco Milio, il 
past president del R.C. Roma Ovest Erik Peterson, Fran-
co Ragonese, ed un nutrito gruppo di rotariani del R.C. di 
Milazzo accompagnati dal presidente Gianfranco Caruso 
insieme al presidente del R.C di Messina Edoardo Spina. 
Valerio Cimino, con molta competenza e professionalità, 
usando un linguaggio com-
prensibile ai non addetti ai 
lavori, ha evidenziato come 
ci sia molta confusione nel 
discutere sull’utilizzo medi-
co della Cannabis che non 
implica, certamente, la li-
beralizzazione della sostan-
za “fumata”.
Della Cannabis, ha aggiun-
to, a uso terapeutico, si 
utilizzano le sommità fiorite. Due i principali principi at-
tivi, presenti in quantità diverse a seconda della varietà di 
pianta, il delta-9- tetraidrocannabinolo (THC) e il canna-
bidiolo (CBD) ma solo il primo è considerato stupefacente.
Ha, chiaramente, sottolineato che nell’uso terapeutico 
si utilizzano varietà di Cannabis che contengono THC in 
concentrazioni che vanno dal 5 al 22% e CBD dall’1 al 12%. 
Particolarmente pericolosa è la Cannabis da strada: la ma-
rijuana può contenere fino al 35% di THC e l’olio di hashi-
sh fino al 60% con effetti altamente dannosi.
Ha tratteggiato, poi, un excursus legislativo internaziona-

le, relativo sia alla produzione che alla prescrizione medica 
della Cannabis.
Dal 2006, in Italia i medicinali a base di Cannabis posso-
no essere usati legalmente a fini terapeutici, con precise 
regole di prescrizione e assunzione. Il medico generale o 
specialista, a sua discrezione e sotto la sua responsabilità, 
può prescrivere la Cannabis per alleviare alcuni sintomi.
E solo per ridurre questi problemi: movimenti spastici 
associati a dolore tipici di sclerosi multipla e lesioni del 
midollo spinale; dolore cronico, soprattutto causato da un 
danno al sistema nervoso (ad esempio nella sclerosi mul-

tipla o nella Sla); nausea e 
vomito dovuti alla chemio-
terapia, radioterapia o te-
rapie per pazienti affetti da 
Aids; mancanza di appetito 
in pazienti oncologici o af-
fetti da Aids e nell’anores-
sia nervosa; eccessiva pres-
sione oculare nel glaucoma, 
movimenti involontari nel-
la sindrome di Gilles de la 

Tourette.
La Regione Siciliana ha stabilito che i medicinali a base di 
Cannabis debbano essere distribuiti gratuitamente dalle 
Asp ma solo quella di Ragusa si è attivata per cui, nelle al-
tre province, i pazienti che ne hanno bisogno devono com-
prarla presso le farmacie private (la terapia costa in media 
duecento euro al mese).
Il relatore ha ribadito che il consumo della Cannabis per 
“uso ricreativo” (spinello o canna) è da evitare in ogni 
caso, perché arreca danni al cervello e non ha nulla a che 
vedere con l’utilizzo medico. 
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Castelvetrano Valle del Belice: 
50 ragazzi danno vita al 38° Handicamp

Dal 24 al 30 agosto 2018 si è svolto il 38° Handicamp or-
ganizzato dal Rotary club Castelvetrano Valle del Belice. 
Un progetto importante e altamente distintivo, un model-
lo d’inclusione della “diversità” e di sostegno ai ragazzi di-
sabili e alle loro famiglie, internazionalmente riconosciuto 
e apprezzato, addirittura esportato e replicato con la di-
rezione e la partecipazione dei ragazzi castelvetranesi dei 
club Rotaract e Interact.
Il 1981 iniziò questa bella avventura grazie allo spirito di 
servizio dei rotariani di allora, motivati dallo stato di ne-
cessità, dall’avversione all’indifferenza sociale alla disabi-
lità e dalle inascoltate richieste delle famiglie.
Quest’anno circa cinquanta ragazzi hanno vissuto insieme 
un’indimenticabile esperienza d’inclusione e condivisio-
ne, di attività educative, di gioco, di musica e di sollievo 
per tutti, cinquanta cuori che hanno battuto all’unisono, 

una sinfonia di sentimenti e di vite a testimonianza di un 
mondo possibile. Combattiamo la disabilità promuovendo 
la conoscenza della diversità per eliminare la paura della 
differenza, promuovendo percorsi partecipativi e gettando 
ponti, di quelli che resistono al tempo e all’indifferenza.
Tutto questo grazie al lavoro, all’impegno, allo spirito di 
servizio e al coordinamento diretto di generazioni di soci 
rotariani, rotaractiani e interactiani nonché al sostegno in-
dispensabile del Distretto Rotary 2110 Sicilia - Malta e del 
governatore Titta Sallemi.
Grazie a tutti coloro che con la loro silenziosa presenza 
e collaborazione hanno contribuito alla realizzazione di 
questa pregevole iniziativa tra cui, a titolo di esempio, ci-
tiamo la Rotarian Gourmet Fellowship, il maestro pastic-
ciere Francesco Vivona, l’A.S. YouDive, , il complesso Zero 
to Hero, Adriano Ignis e il complesso Emy’s.



Settembre 2018

37

Club

Castelvetrano Valle del Belice: 
12 ragazzi sperimentano i valori di Summer Camp

Si è appena conclusa la XVII edizione del Summer Camp, 
programma di scambio giovani organizzato dal Rotary 
club Castelvetrano-Valle del Bélice, facente parte del pro-
gramma internazionale “Rotary Youth Exchange”. 
Dodici ragazzi minorenni, provenienti da quattro conti-
nenti e rappresentanti di tre religioni monoteiste, sono 
stati ospitati da famiglie rotariane e interactiane vivendo 
dieci giorni di confronto e condivisione dei valori rotariani 
di comprensione, amicizia e solidarietà tra culture e popoli 
diversi. 
I dodici ospiti provenienti da Europa, Turchia, Stati Uni-
ti d’America, Russia, Egitto e Israele hanno partecipato a 
numerose attività godendo delle bellezze e dell’accoglien-
za del nostro territorio, oltre ad un incontro di formazione 
rotariana tenuto dal governatore del Distretto 2110 Titta 

Sallemi. 
“E’ un esperienza di grande valore formativo per i nostri 
ragazzi e per i ragazzi stranieri che condividono i valori 
accomunanti dell’amicizia, del confronto e del rispetto re-
ciproco, valorizzando le affinità e la conoscenza della di-
versità”, sottolinea il presidente Alessandro Foraci.
I ragazzi stranieri, insieme ai ragazzi ospitanti e ai rappre-
sentanti del Rotary club Castelvetrano-Valle del Bélice, 
sono stati gentilmente ricevuti dal dott. Salvatore Cacca-
mo che ha porto loro il benvenuto e il saluto della città di 
Castelvetrano.
Si ringraziano per la fattiva collaborazione il R.C. Trapani, 
il R.C. Mazara del Vallo, il R.C. Partanna, il Rotaract club 
Castelvetrano, la FILDIS di Castelvetrano, l’arch. Salluzzo 
e tutte le famiglie ospitanti.
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Valle del Salso: alcol test per i giovani

Grande successo del Rotary club Valle del Salso per l’ini-
ziativa “Un soffio per la vita” a Sommatino. Per il presi-
dente Totò Sanfilippo la partecipazione di circa 200 cit-
tadini, per la maggior parte giovanissimi e giovani (circa 
150), riempie di grande soddisfazione e di gratificazione 
per i sacrifici e le energie messe in campo per la riuscita di 
un così utile servizio per la comunità.

Un grazie a tutti i soci che sono stati presenti dalle ore 
22,00 alle ore 01,30 di sabato 11 agosto. Ma un grazie par-
ticolare va rivolto agli amici ed amiche della CRI e della 
Protezione Civile di Sommatino che hanno permesso di 
raggiungere soprattutto giovani e giovanissimi che si sono 
sottoposti all’alcool-test volontariamente ed in forma ano-
nima nel rispetto della Privacy.
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